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EDS o TINTURA ACQUOSA ASSENZIO|||s-manzo ci (Domenico Gno!i) (Le Ressae) 


RAZIA— "peciead Ai 
MANTOVANI SEDE A || Elegante edizione bijou || °° Camilla MALLARMÉ 


Ì == VENEZI NEZIA == Lire 3,50. Quattro Lire. 
Na spo verano coneggo erre la 
| Aperitivo e digestivo senza 


MANqOVAÎ e ngn pvarvITALIA Per le vacanze d'estate: 
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SZ CI 
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Traduzione e prefazione di Paolo Orano. 
Tre Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia agli edit. Treves, Milano, 


ao 
NE 


LobaU in Sassonia. Georgswalde in Boemia 


Fornitori di S. M. il Re di Sassonia e Sì M. 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


Rappresentanti În tutte Je principali Città del Mondo. 
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È 5 Di cinquanta bellezze oceanine. 
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da chiamarti in faccia a tutti D'infamie senza nome empio ribaldo, Donne 8 fanciulle, novelle. . . . . 350 
Trismegista ? Ad Antigone diè barbara morte. ineî . 
Un totale lestofante © RR IZ I{lussuriosi, romanzo . . DI 
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. Problema N. 2204 per i buoi che gli hai FabEon ti | Dimesso, magro, tutto minio e biacca, L0 A xs 
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Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi de l'Olimpo è questo il tuono | Povero paria! Or giaci abbandonato N 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, che ti soncciae |. Nel letto di dolor, cliè'una seguente RT, 
Via Lanzone, 18, Uccisore d'Argo appronta | Ti fu fatale nel tuo terzo usato. NEOMER, 
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| &es- Porquanto riguarda i giochi, eccetto per gli scacchi, 


il fac-simile d'un originale. |: che-morte adduce fra squallori e stenti. 
Ì Augusto. Ì rivolgersi a CORDELIA, Via Mario Fagano, 65. 
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È USCITO 


ALBUM | 
ai Lavori Femminili 
MODERNI 


PICSSRIREE MaI ca 
Nuovi disegni a punto tagliato, 
inglese, passato, Richelfeu, a 
= = trina e reticella = — 


CANTI POPOLARI 
SERBI e CROATI 


TRADOTTI E ANNOTATI DA 


PIETRO KASANDRIC 


Un'onda di presia fresca e nativa, a volte piena 
d’impeto rude, a volte tutta soffusa di soavità, corre 
per questi Canti popolari serbi e croati che il signor 

ietro Kasandric ha voltato nella nostra lingua, 
conservando il metro e le cadenze degli originali. 
Sono canti d'amore, sono lezgende, voci di nostalgia, 
inni di guerra. ll forte e profondo sentimento della 
poesia popolare epica e Ja dolcezza appassionata dei 
canti femminili sono resi mirabilmente dal tradut- 
tore che nel dare il contenuto psichico e le peculia- 
rità emotive del testo, gli ha lasciata l'originaria 
semplicità. Sono canti anonimi di poeti pastori 
@ guerrieri quali da secoli risuonano tra le rudi 


valli balcanich, —— Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


Elegante ediz. aldina con incisione e musica: Lire 4. Esportazione Mondiale. : ò ; 
ee || lp, ASSO E FIGLI - OncaLia.|[||! ROMSchild; a Ignazio Balla. 


62 grandi tavole, 268 incisioni su carta 
di gran lusso e copertina in cromolitografia: 
Cinque Lire. 


Dirigere «aglia agli editori Treves, in Milano, 


Tre Lire. Faguia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


IL MEDITERRANEO]|/ANTEO||NovELLE NAPOLITANE 


E IL SUO EQUILIBRIO Piero GIACOSA ai Salvatore DI GIACOMO 
Ra pe Con prefazione di BENEDETTO CROCE, 


mente, talchè il 


s E 
VICO MANTEGAZZA Bettore passa di sorpresa in | | 1 Di Giacomo è giù celebre per le sue | Dî Giacomo prende gran parte del suo 


y È Fari — ti quale a più di | | poesie dialettali, per le sua opere stori- | materinle e dei suoi colori dal'a vita 
Con prefazione dell'’Ammiraglio GIOVANNI BETTOLO trovaaccanto alla | | che, per il suo teatro e per le sue no: | napoletana, ma guardandola ‘sotto altri 
È on > o madreche loignora,è dram- | |\velle. Parte sono inedit», parte furono | dei suoi aspetti. Attraggono il Di Gia- 
La nuova situazione. Storia di tre colloqui. Il concentramento della matica e nuova. = pubblicate in a'tre raccolt, in riviste, | como gli spettacoli tragici, umoristici, 
Hi mare della Civiltà. L'Isola di Venere. | flotta francese. (Da un articolo di GiessePe macabri, i miseugli di ferocia ‘e di tene: 
Ii Dodecanneso, - L'Egeo. | Italia e Francia dopoTunisi. | L'Albania e le Isole. TiPPARINI sul Marsocco. rezza, di comicità e di passione, di ab: 
A apontisoe degli sapido 3, Liesollibzioa Un volumein elegante edizione brutimento e-di sentimentalità ,. 
In volume in-8, con 55 illustrazio! razioni Fuori testo. Cinque Lire. | |aidina — — Lire 3,50, i 
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SPIAGGIA 
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SID, 


ff 100 CAMERE 


<a 


ISS BAGNO su 
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300 SALE da » 
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l'imbarcadero 
- pet Venezia - 

Casa di famiglia 
“200 stanze - |l 
Gomfort Moderno | Mi244 e 


Terrazza-Parco lE Sa LI 


ca A. 1 ù, S 
350 camere. Appartamenti con sala da bagno e toilette. 
Grandioso e vasto Parco di 30000 mq. - Pineta. - Ville proprie. 


HOTEL » 
*« VILLA 
REGINA 


Albergo +» 
» di 1.° Ordine 


Ogni comfort 


au GIARDINO sw 
Ul * * PROPRIO 


RAI: 


Grande Stabilimento di Bagni 
Il più grande e il più moderno 


1000 CAMERINI E CAPANNE 
Bagni di sole * 4 4% 


+ Ogni norma d'Igiene + 


«+ » + » Sports Balneari 


1 - L'ingresso. 
2 - La spiaggia. 
3 - La terrazza. 3 

ISTITUTO KINESITERAPIGO E DI CURE FISICHE 

IL PIÙ COMPLETO D'EUROPA 


Ville e Chalets 


ROLLER SKATING RINK - LAWN-TENNIS - GOLF LINKS - TIRO AL PICCIONE 
Automobili - Serenate e Luminarie Veneziane -- Regate -- Gare di Canottaggio -- Battaglie di Fiori 
CAMPO di AVIAZIONE e GARE AVIATORIE 


Per affitto di villini e capanne e per qualsiasi altro schiarimento rivolgersi: Direzione Bagni-Lido - VENEZIA. 
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L’ILLUSTRAZI 


ONE ITALIANA 


Imperiale 


DEL PRINCIPE 


Bernarto i BULON 


Traduzione dal tede- 
sco autorizzata e ri- 
veduta dall'autore. 


Più che una cronaca questo li- 
bro del principe è un commento 
alla storia contemporanea te- 
desca, è una superba lezione di 

ica estera e di saggezza po- 
, che si rafforza per la espo- 
ne di risultati veramente 


rato le vicende tedesche seguen- 
do il filo conduttore che guidò 
la sua politica,ed il libro appare, 
come quella fu, un’opera orga- 
nica, continua, serrata, senza di 
vagazioni e senza incertezze. Si 
vede che il principe di Biilow 
non ha dimenticate nello scri- 
vere le sue qualità di uomo di 
governo, ed anzi le ha applicate 
con successo al volume come le 
aveva applicate con successo al- 
zione. (ORAZIO PEDRAZZI, 
nel Nuoto Giornale di Firenze). 


Un volume in-8, col 
tratto in eliotipia del Pri 
cipe Bernardo di Bilow: 


DIECI LIRE 


Germania| NuoviLibridaleggere 


in viaggio, ai bagni e in campagna 


ROMANZI E NOVELLE. 
ITALIANI. 
Basile (c.E.). Lavittoriasenz'ali 3.50 
Bechi (Giulio), I seminatori . . 4— 
— Caccia grossa... ..... 
Broochi (Virgilio). Il labirinto. 
Deledda (Grazia). Le colpe altrui 
— Nosta'gie. Ùo 2 
Di Giacomo (Salvato: 
politane (prefaz. di 
Guglielminetti (Amalia). I volti del- 
l’amore ......+ CICICIE, Leni 
La vergine 


Ojetti (Ugo). Mim 


Panzini (Alfredo). 
Pirandello (Luigi) 
vani (2 volumi) 


Zùocoli )s 


— La freccia nel 


La 


teatrale fantastico |. ..... 350|Laoroma(Pau]Ma! 
Lupati (Cesarina), La leggenda della| Mallarmé (Cami): 
DITA RICE VE . 350 


Neera. Rogo d'amore. .....3B50 


— L’Occhio del Fanciullo 
STRANIERI. 


da... (prefaz. di Paolo ORANO) 3 — 
Prévont (1). Gli Angeli custodi 8 — 


Nella BiLroreca AmENA in-16 


a UNA LIRA. 


DE AMICIS (Edmondo). Spagna. 
—. Olanda, 
— Pagine sparse. 
VERGA (6.). Storia di una capinera. 
BARRILI (4. G.). 0 tutto 0 nulla. 
— Tizio Caio Sempronio. 

Dalla rupe. 
— Fior di Mughetto. 
Butti (E. A.). L'automa. 
Caccianiga (Antonio). Sotto i ligustri. 
Steno (Flavia). La nuova Era. 
— Il gioi Uo sinistro. 
Balzao (Onorato). JI figlio maledetto. 
Bojer (Johan). La coscienza. 
De Vogtié. Gioranni d'Agrève. 
Tinayre (Marcelle). Hellé. 


ì e la Gloria 3.50 
Santippe . . 850 
).I vecchi e i gio- 


Ubertis), Il salotto 
850 
Primavera . 8.50 
fianco . 


donna che Tu mi 
mi). E 
ria), Deusvicit 3 — 
a). Come fa l'on- 


I POETI ITALIANI del Secolo XIX 


a 


Ata NEGRI, £ 5/70 .. 


Domenico GNOLI, Fra terra ed astri .. 


3 
Olindo MALAGODI. madre nostra. ...4— 
Ata RIZZI. L'occulto dramma. .......8— 


(con prefazione di NEERA). 


Giovanni COSTANZI. La /uce lontana . 3 — 


(con lettera autografa di G. D'ANNUNZIO). 


Spartaco MURATTI. La dominante ...3— 
Paolo BUZZI. versi liberi CAS 
Antonio BELTRAMELLI,. so/icchio ..4— 


GABRIELE D'ANNUNZIO. 


dramma in Batti, 


IL FERRO furto tire. 


commedia in 8 atti e un pro- 
logo. - Volta in verso italfano 
da Ettore Janni. — Lire 4, 


| LA PISANELLA 


DRAMMI SATIRESCHI, :: 


Errore RomagnoLI .....:- 


Sabatino LOPEZ 


Il BRUTTO e le BELLE; La NOSTRA PELLI 


E, 


Dario NICCODEMI 


I PESCICANI...... 


Ettore MOSCHINO 


GESARE BORGIA, poema drammatico in 8 atti 4 — 
IL TESSITORE, : Domen 


. +12 


Vaglia agli editori Treves, Milano. 


LA BANCA 
MODERNA 


e la DIPLOMAZIA 


Marco PRAGA 


LA PORTA CHIUSA; L’EREDE, commedie 8 — 
Amelia ROSSELLI 
SAN MARCO, commedia .... 


Arnaldo FRACCARO! 


LA DOLGE VITA; LA FOGLIA DI FICO, 


commedie in 3 atti. gi 


TICA 


Ico TUMIATI, iranma in 


atti... ..8 — 


EDIZIONI DI LUSSO IN-8 RICCAMENTE ILLUSTRATE. 


VIAGGI IN AFRIGA . s. A. R.1a 


Principessa ELENA DI FRANCIA DU- 
CHESSA D'AOSTA, Un votume di 850 pagine in-8, 


illustrato da 487 incisioni fuor! 
testo, un ritratto in eliotipia e una carta a colori. + 80 — 
Edizione in francese . . «». un 


1° CONQUISTA DEL POLO 


UD La spedizione Norvegese del “ Fram,, 
= verso il Polo Australe (1910-1912), di 


Roald AMUNDSEN, 6%: iz: di Put senso. 


Due vol. in-8, con 8 tavole a colori 
© 67 in nero fuori testo, 115 ino. nel testo e'4 carte a colori 25 > 


Teatro di SHAKESPEARE, traduzione i Diego Angeli. 


x. Le allegre spose di Windsor. | xi. Sogno di una notte di mezza estate. | xm. Emrico IV (Parre 1). 


3 lire il volume. 


DEL DENARO 


LA RUSSIA E I RUSSI 


(Concetto PETTINATO) 


G. PRINZIVALLI 


Non è un trattato per i tec- 
nici, ma un libro che, pur es: 


LETTERATURA E SOCIOLOGIA 


Saggi postumi, di Scipio SIGHELE. ....3 50 


| 


MUSICISTI CONTEMPORANEI 


Saggi critici, di Ildebrando PIZZETTI .. 4 — 


sendo condotto con' criteri 
scientifici, sì rivolge a un Jar- 
go pubblico. Nell'epoca pre- 
sente, in cui tunti interessi 
pubblici e privati si assomma- 
n0 nelle banche; la conoscenza 
del meraviglioso organismo 
© del fanzionamento della ban- 
ca moderna, è non solo un 
elemento considerevole di col- 
tara, ma nn patrimonio pra- 
ticamente utile per tutti. = 


Lire 3,50. 


I ROTHSCHILD 


Il tunnel sottomarino . . 
L'occidente d'oro. ..... 


STORIELLE DI LUCCIOLE E DI STELLE uipigri,tvii ia din 


illustrate da Bruno ANGOLETTA (16 tavole a colori fuori testo). Legato in tela e oro . ... 


di Ignazio | 
BALLA 8— | 


LA PRINEIPESSA BELGIOJOSO sizanto Pan 


ROMANZI D'AVVENTURE PER LA GIOVENTU, DI LUIGI MOTTA 


+.5—| L'onda turbinosa 


.L. 5 — | Fiamme sul Bosforo ... L. 4— 


La Principessa delle Rose L. 3 50 
nta id 4—|Hl Vascello aereo ....... 


Dirigere vaglia agli editori 
Fratelli Treves, in Milano. 


Studii fatti sul MONTE 


Terza edizione con numerose 


cisioni e 53 tracciati. . . 


In-8, riccamente illustrata da 72 in- 
Lio — 


L'Uomo sulle Alpi | Val d'Aosta “ie, 
di Angelo MOSSO 


di Felice FERRERO. 


È -la più completa descrizione della 
valle, illustrata da fotografie, disegni 
=== e carte topografiche 
In-8, di gran lusso, illustrato da 
84 incisioni, stemmi e carte topo- 
grafiche a colori . 8 


ROSA 


aggiunte. 


Dieci Lire 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 


Nel Regno 
del Cervino 


Edmondo DE AMICIS 
«isfe da 350 


sulle nostre 


11. edizione ... , 


raccolte da Salvatore BESSO 


Quanto di megl'o fu scritto in prosa e in versi 


di genere nuovo, Contiene scritti di Petrarca, 
Manzoni, Carducci, D'Annunzio, Graf, Giusefpe 
© Piero Giacosa, Mosso, Lioy, Pastonchi, A. Bac- 
celli, Soragut, Whimper, Novati, De Filippi, ecc. 


Un volume in-16. . . . . . . L. 3,50 


Bottiglia da 


litro 


a 
1 


ESTE 


COLPE 
ALTRUI 


ROMANZO DI 


GRAZIA 
DELEDDA 


Quattro Lire 


Dirigere vaglia agli editori 
Fratelli Treves, Milano. 


DRAMMI 
SATIRESCHI 


Ettore ROMAGNOLI 
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LA CONFLAGRAZIONE EUROPEA. 


L'imperatore Guglielmo, il 1.° agosto, aflacciato a una finestra del Palazzo Imperiale di Berlino, arringa il popolo: 
imperatore Gugliemo tti ho cercato la pace, ora sarò costretto a snudare la spada 


(Dis. di G, d'Amato). 
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Rarmonpo Porncaré; 


presidente del 


GORRIER 


Repubblica Francese, 


NEL RITORNO DELLA BARBARIE SULLA CIVILTÀ. 


Non è ora questa di dialoghi ‘leggeri; di 
chiacchiere allegre!... Chi avrebbe mai detto 
che nella pienezza del secolo XX, sulla soglia 
di quell'azzo duemila che secondo il celebre 
romanzo del Bellamy dovrebbe segnare l’epo- 
ca dell’umana felicità insuperabile, avremmo 
assistito alla marcia impetuosa. della bar- 
barie ?.., 

E cosa altro è se non barbarie questa guerra 
cieca, germogliata da un barbaro delitto po- 
litico; esplicantesi col rovesciamento deg 
slav 
galli, dei galli e degli anglo-sassoni con 
teutoni, dei teutoni contro i neutri ed indife: 
del Lussemburgo, del Belgio, dell’Olanda?. 

Guerra senza preventive dichiarazioni ; trat- 
tative di pace dissimulanti affrettati appresta- 
menti d’invasione; esplosioni di lunghi odii, 
che non genereranno che odii ; furori di stragi, 
brutalità di rappresaglie, quali in altre guerre 
mai si videro!... Se le notizie sono vere, la 
marcia attuale dei tedeschi per le valli della 
Mosa e della. Mosella, attraverso terre neu- 
trali, mirando per la valle dell'Oise su Pa- 
rigi — tale marcia si può paragonare alle in- 
vasioni degli Unni, dei Goti le cui fantastiche 
descrizioni riempirono di paurose sensazioni 
i nostri ‘cervelli giovanili ! 

Ahimè!... L'umanità, a traverso i’ seco) 
non ha migliorato. I progressi tecnici, mate- 


contro i germani, dei germani contro i 


ne hanno elevata l'energia fattiva, m 
ne hanno intensificati, si direbbe, ed induriti 
gl'istinti crudeli 
Ahimè! Il linguaggio degli u/tira/um, dei 
proclami, delle concioni che vengono da Bei 
lino, o da Pietroburgo, o da Vienna non è 
linguaggio che rispecchi la supposta eleva- 
zione civile. dell'età nostra!... Si capisce, È 
una lotta disperata di razze, per la vita 0 per 
la morte, per il domani, che potrà essere in- 
solentemente vittorioso, o cupamente umi- 
liante; è una lotta di popoli che sfogano gli 
odii antichi e sono assillati dal tormento di 
ettarsi a € maggiore agio nel mondo!... E 
gli altri?... Debbono accettare la lotta, com- 
batterla con energia, con tutte le forze mi- 
gliori, con l'altezza del sentimento e del pen- 
siero, con la forza organizzata ma illuminata 
dal sentimento di una umana civiltà, che 
dovrà pure sopravvivere!... 
L’Inghilterra, in quest'ora, è riapparsa an- 
cora la maestra di questa vecchia Europa 
sconvolta. Non vincolata da trattati, ha di- 
chiarata anch'essa, ieri sera, la guerra alla 
Germania, perchè le coste settentrionali fran- 
cesi sono indifese, e i tedeschi non si sono 
impegnati ‘a_ rispettarle; e perchè Lussem- 
burgo, Belgio, Olanda, laboriosi paesi neu- 
trali e impreparati, sono stati — come ai de- 
boli può sempre accadere — invasi e violati! 


riali, 


E si sono visti in Inghilterra i capi di tutti 
i partiti stringersi attorno al governo, dimen- 
ticando le lotte di ieri; si è udito il nazio- 
nalista irlandese Redmond dichiarare che in 
Irlanda, protestanti e cattolici, nazionalisti 
irlandesi e ribelli ulsteriani si troveranno 
uniti ed armati per difendere, in comune, 
l'ordine pubblico e la patria; si è sentito par- 
lare dal primo ministro dell’« onore dell’ In- 
ghilterra più forte ancora della parola dei 
trattati!...» 

In verità, i trattati cosa contano? 

Guglielmo telegrafò a Nicola II che le pro- 
messe della Serbia all'Austria non contano 
nulla anche se scritte. Un vecchio trattato 
— vigente e sempre rinnovato per trentadue 
anni — quello famoso della Triplice, svanisce 
nel momento di essere tradotto in azione!.,. 

Che l’Austria si sarebbe avventata con quel 
feroce u/fimatum sulla Serbia, fu detto pre- 
ventivamente all’alleata Italia ?... No! 

Che la Germania si sarebbe buttata sen- 
‘altro, per l’Austria contro la Russia, fu pre- 
ventivamente segnalato all'Italia ?... Non pare. 
Il trattato della Triplice Alleanza non es- 
sendo, sostanzialmente, che « difensivo » 
cioè difendersi fra alleati nell'eventualità che 
l'uno o l’altro fosse « aggredito » da qualche 
estraneo, poteva funzionare nel caso attuale, 
in cui i supposti assaliti si mostrarono prima 
di tutto assalitori, senza una preventiva con: 
sultazione ed un'intesa di tutti tre gli allea- 
ti?... No certo. 

Così l'Italia — unica e sola delle sei grandi 
Potenze europee — è ora neutrale, malgrado 
i trattati; e si può quasi oramai dire che 
essa non è più legata da trattati. 

A che cosa mai servono i trattati 
il senso dell'onore, si ha la coscienza dei 
propri interessi ?... Ciò vale assai più della 
carta bollata. Robespierre diceva; « Suscitate 
e mantenete il punto d'onore, avrete aboli 
la carta bollata!... » . 

Pel momento, il nostro punto d'onore non 
è in giuoco; ma possono essere in giuoco da 
un momento all’altro i nostri suprem 

guardate ironia fatale del destino e de- 

gli eventi Potrebbe darsi che noi doves 
simo proprio difenderli contro qualcuno dei 
nostri alleati !... 


sveglio di Tunisi, nel 1881. 
tabile; ma tutti sentivano 
anza, con l’Austria, non poggiava 
nè su consonanza d'interessi, nè su identità 
di sentimenti. E i governi ‘che si  succedet@ 
tero in Austria — sia detto per la verità — 
non lasciarono sfuggire occasione a farci sen- 
tire tutta codesta anti-naturalità ! 

Quanto alla Germania, essa ci fu — e lo 0- 
teva facilmente— più propizia ; mai metodi”coi 
quali ora si è avventata e si spiega in que- 
Sta guerra, urtano contro la nostra istinti 
sentimentalità, passibile forse di impetuosità 
ma rifuggente dalle forme brutali. 

In queste imprese, per avventurarvisi — 
lo ha detto ieri sir Edward Grey alla Camera 
dei Comuni — bisogna essere certi del con- 
senso dell'opinione pubblica. Tale consenso 
— diciamolo francamente — per marciare al 
fianco dell'Austria, in Italia non vi sarebbe 
mai stato. Ora non vi sarebbe nemmeno per 
secondare la sola Germania. 

Così è — e solo è da stupire che la diplo- 
mazia non abbia pensato da tempo a scio- 
gliere una situazione in così palese contrasto 
con tradizioni e con sentimenti la cui in- 
fluenza era prevedibile, ed il cui risultato 
attuale — la neutralità nostra — ne è la mi- 
nore conseguenza. 

Certo la nostra neutralità bisogna che sia 
forte moralmente, per concordia interna, ma- 
terialmente per saldo e pronto apprestamento 


dei mezzi di difesa, e, se occorra, di offesa. 


Vi sono ancora degli sconsigl 
lano di pace ad ogni costo, 
guerra, di anti-militarismo!... Il sentimento 
vero del paese saprà tenerlì a dovere!... La 
neutralità nostra non può essere che armata, 
saldamente armata. Lo dicevamo la settimana 
scorsa; ed ecco in proposito una vibrante 
lettera di Napoleone Colajanni ai giornali: 

«In 24 anni di deputazione non mi è capitato 


————_—_______ it capitato 
BIANCHERIE BARONCINI 


MILANO - VIA MANZONI, 16 - MILANO 


ati che par- 
guerra alla 
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L'imperatore GucLigeLmo Il (Quadro di Werner, Schueh). 
che ha mobilizzato sulla frontiera della Russia e della Francia tre milioni e mezzo di soldati, 
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RE ALBERTO DEL 
che ha risposto con la mobi itazione del suo esercito all’inv 


mai di trovarmi in pieno e completo accordo col 
Governo del mio paese come in questo momento 
sulla questione della neutralità: accordo che credo 
si estenda alla grandissima maggioranza degli ita- 
liani. Non di rado, pur troppo, mi sono trovato 
anche in disaccordo coi miei amici politici. Che 
cosa questi ultimi pensino sul modo di estendere 
la neutralità, non so ancora. Da parte mia, giacchè 

sono i democratici che la vorrebbero quale, a 
mio avviso, potrebbe condurci a un nuovo Campo- 
formio — il ricordo è abusato ma mi pare oppor- 
tuno oggi — sento il dovere di dichiarare, giacchè 
la Camera è chiusa, che la neutralità la desidero 
fortemente armata, per farla rispettare durante e 
dopo la guerra, e poterla ‘anche fare agire come 
mezzo che può affrettare la pace. Non ho mai vo- 
tato nuove spese militari. Le voterei oggi se il Mi- 
nistero le chiedesse con sincerità e lealtà al Par- 
lamento. » 

Questo — del resto — quando veramente 
è in ballo la Patria, è il linguaggio di tutti 
gli uomini di pensiero e di sentimento che 
non vogliono essere classificati tra î senza- 
patria, animali randagi în ogni nazione. 

1 socialisti tedeschi (che superano il mi- 
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BeLGIO, 
ione delle truppe tedesche. 


lione e mezzo e sono formidabilmente orga- 
nizzati) non hanno parlato ersamente, dal 
punto di vista germanico. Haase, a nome loro, 
ha detto ieri nel Reichstag: 

« Fino all'ultimo momento abbiamo lo! 
mantenere la pace. Non giovò. Ora che 
della difesa della patria, di votare i mezzi finan- 
ziari per sostenerla contro l'attacco dello Zarismo; 
nell’ora del pericolo, insomma, noi siamo con la 
patria!» 

Nè diversamente avrebbe parlato ieri, alla 
Camera francese, se fosse stato al suo banco 
— rimasto tristamente vuoto — Giovanni Jau- 
rès, il Mirabò dei socialisti francesi, l'uomo 
che per la sua tenace propaganda interna- 
zionale per la sublime utopia della pace uni- 
versale, non esitò ad affrontare il ridicolo an- 
dando a perorarla in Germania!... 

Egli fu assassinato proditoriamente, ve- 
nerdì sera, alle spalle, in un ristorante, da 
uno studente pazzo dal nome car 
— Vilain! — uno studente solitario — Dio ti 
guardi dai solitari — che vedeva 
un nemico della ferma triennale, quindi un 
nemico della Patria!... 

Ma cosa è mai la vita di un uomo solo, 
storia del mondo, nel conflitto dei po- 
pol Forse è invidiabile Jaurès, che non 
vede la nuova invasione della sua patria, non 
vede violato quel territorio neutrale del Belgio 


o per 
i tratta 


nella cui capitale aveva predicato contro ogni 
guerra anche la settimana scorsa; non vede 
l'infuriare della medievale barbarie rinnovan 
tesi contro quattro secoli di accumulatasi 
civiltà 

Ma ciò che non ha potuto dire Jaurès alla 
Camera francese, lo ha stampato per lui 
Hervé, famoso Hervé, padre dell'hervei- 
smo, cioè dell’antimilitarismo sovvertitore, 
sobillatore. Così Hervé, nella Guerre sociale, 
ha salutata la salma di Jaurès assassinato 
dallo studente pazzo: 

«Jaurès vive; morto, è più vivo che mai. Ten- 
dete l'orecchio. Egli vi parla. Lo udite? Ricono- 
scete la sua voce, voi che lo avete sentito molte 
volte nei vostri meetings? Voi riconoscete il suo 
insegnamento, voi che sapete quanto sapeva con- 
ciliare nel suo cervello potente, ciò che noi dove- 
vamo alla pace e alla umanità e ciò che noi dob- 
biamo alla patria. Ascoli Riconoscete la sua 
voce? « Amici miei, figli miei, la Patria è in peri- 
colo. Mi hanno assassinato; volendo vendicarmi 
non assassinate la Patria ». 

Queste parole vanno bene anche fra di noi 
— e c'è chi dovrebbe meditarle!... 

Ma quale quadro tragico in meno di qua- 
ranta giorni — dall’assassinio di Francesco 
Ferdinando, il corrucciato nume della guer- 
ra, all'assassinio di Jaurès, l’infiammato apo- 
stolo della pace!... E dire che la mentalità 
dei due studenti omicidi — quello di Sera- 
jevo e quello di Parigi, coincide. Il senti- 
mento che, portato al fanatismo, li ha res 
entrambi assassini, è identico. Il meditabondo 
fervore per la patria serba, la cupa inquie- 
tudine per la patria francese. Là assassinato 
colui che, nella mente dell’uccisore, avrebbe 
dovuto essere un despota imperialista, qua 
ucciso l’aperto, suggestivo apostolo contro tutti 
i despotismi armati e combattentil!... 

Ma e qua e là l'assassinio !... Perchè c' è 
questo di terribilmente vero: la propaganda 
apologetica dell'assassinio politico, preme 
ugualmente, allo stesso modo, su tutti i cer- 
velli squilibrati. Per costoro il tiranno è colui 
che contrasta all'idea che accende il loro fa- 
natismo. Così è possibile l'attentato contro 
l’impersonatore dell’imperialismo austriaco, 
come contro l'incarnatore della Rivoluzione 
sociale anti-militarista. L'apostolo acclamato 
dalle masse può ben parere al cervello di uno 
squilibrato un tiranno, quanto il capo di una 

ietà fieramente armata e combattente può 


soci 
parerlo al cervello follemente logico di un 
pan-serbista fanatico. Gli estremi si toccano 
— sempre; e sono sempre e dovunque pe- 
ricolosi E sempre più appare scellerata e 
folle la propaganda di coloro che vanno di- 
cendo: « uccidete... » 8 

Ed ora?... Tutto il mondo civile è in an- 
goscia!... Nè meno dei popoli che sono tra- 
volti direttamente nel conflitto, siamo ango- 
seiati noi italiani — trincerati nella neutralità 
che aspetta!... 

Pio X invita a pregare il Signore!... Pre- 
ghiamolo!... Guglielmo Il invita pure a pre- 
garlo. Lo ha invocato nel suo proclama di 
guerra Francesco Giuseppe. Lo ha invocato 
lo Czar Nicola Il, che come Imperatore e 
Pontefice, ha benedetto in nome del Signore 
popolo di Pietroburgo inginocchiato sulla 
a davanti al Palazzo d'Inverno 
Dio il Re di Baviera, lo invocano gli 
inglesi, in mezzo ad un popolo flemmatico, 
riflessivo, ma deciso. Tutti lo invocano, e 
ciascuno che lo invoca non vede che la pro- 
pria causa, ciascuno è convinto di avere ra- 
gio e, e crede giusta solo la propria giu- 
izia |... 

Non c'è che il Presidente Poincaré che 
non si rivolge al Signore Iddio. Il suo mes- 
saggio alla Camera Francese finisce così: 

«La Francia vede già da ogni parte del mondo 
civile venire verso di sè la simpatia ed i voti per- 
chè essa rappresenta oggi ancora una volta dinanzi 
allUniverso la libertà, la giustizia e la ragione ». 

Le ha sempre professate « la Giustizia e la 
Ragione » la Repubblica Francese? Dio, che 
vede tutto, saprà giudicare anche questo! Ma 
è per l'Italia nostra una grande ora di « giu- 
stizia » questa in cui tutta l'Assemblea fran- 
cese in piedi acclama come prova di incom- 
parabile amicizia, maravigliosa perchè non 
attesa, la nostra neutralità. In Francia escla- 
mano e stampano: « La Francia non dimen- 


Rionioon 
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Lo Czar Nicotra II, 
che ha mobilizzato un esercito di quattro milioni di uomini ai confini austro-germanici, 
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ticherà! » Speriamolo. Ma cosa mai non di- 
mentica il r i ssata la tempesta? 
fi come cento 

anni sono, su tutta Europa!... E, come cento 
anni sono, una coalizione europea si viene 
determinando contro la strapotenza di un sì 
stema imperialistico militare. Allora era N 
poleone I che aveva stancato il mondo. Og; 
è Guglielmo II che per un complesso di ci 
costanze storiche ed immediate, superan 
forse, la sua intima volontà, appare altret- 
tanto mi; ioso su tutta la grande Europa 
civile, sù tutti, neutri e combattenti, ugual- 
mente, dur: te obbligati, tutti, alle du- 
Tornano a frotte, spauriti, 
sprovvisti, a_n pille, quei po- 
veri emigrati nostri, pei quali il più inspirato 
dei loro generosi protettori, monsignor Ge- 
remia Bonomelli, non può fare altro, oramai, 
che pregare in Cielo — dove egli sarà certa- 
mente convolato fra i migliori. 

Ma il Cielo è lontano, molto lontano da 
noi, inchiodati su questa terra dove un'ondata 
di barbarie tutto egualmente percuote!... 


Incrociatori 


riaci sul Danubio. 


interi sono talmente concatenati, che 
non vi sarebbe nemmeno da stupire che il 
tragico succedersi degli eventi tramutasse il 
grande conflitto europeo in mondiale. Si parla 
della Persia che vorrebbe attaccare la Rus- 
a Costantinopoli che vi sono 
mati lo edio e la mo- 
i proclama da Tokio che il Giap- 
imarrebbe insensibile, l'Inghil- 
bisogno; 
possibile diversione della 
Russia in Armenia; esun incrociatore tede- 
sco ha già bombardato Bona in Algeria! 
ì ‘cede neî furiosi improvvisi uragani 
vengono da ogni 
parte; gli spazii azzurri del cielo limpidis- 
simo scompaiono man mano; i negri nuvo- 
loni si incontrano, si sovrappongono; scop- 
piano le folgor rovescia l'uragano !... Do- 
po Oh!... Non ‘parliamo per oggi del 
«dopo »!... 
Vi è ancora, nel mondo, chi ha l’ inesora- 
bile calma di chi molto vide. Un vecchio te- 
desco incoercibile in un albergo vuoto e quasi 


pone 
terra 


rigioni — in quest'ora in cui la 
Svizzera, fenomeno quasi inconcepibile, man- 
da via i suoi centomila forastieri! — ha vo- 
luto rimanersene solo ed accigliato: 

— Non parto — egli ha detto al direttore 
vestito da capitano della /andwher elve- 
tica — ho bisogno di questo luogo tranquillo ; 
non parto 

— Ma qui si chiude; non resta che la guar- 
darobiera a custodir 
‘a niente!... Mi fa 
po’ di minestra... 

— Ma debole come siete, non potrete resi- 
stere.... 

— Resisterò!... Ci sono qui nel piccolo 
cortile ancora venticinque anitre.... Le ho 


\ lei ogni giorno un 


La domanda rivolta all’ostinato tedesco, & 
la domanda che, in quest'ora terribile, tutti i 
devoti amici della civiltà, rivolgono, penso: 
a sè stessi!... 
posto; Spectator. 


i Ae a 
WIR TIT) 


LE CORSE ALL’IPPODROMO DELL’ ARDENZA 


Fra tante pagine dell’ immensa guerra nella quale quasi 
tutta l'Europa è impegnata, una nota mondana e sportiva. 
Essa è data dalla riunione di corse che ha luogo a Livorno, 
città di mare italiana che offra, in estate, questo svago 


l'uni 


A_ LIVORNO. 


alla colonia dei bagnanti. Questa fotografia riproduce una 
delle corse della prima giornata, 2 agosto, alla quale as 

stette numerosissimo pubbl 
corse avranno luogo il 9, 15, 16, 20 e 23 del corrente mese. 


o. Le altre cinque giornate di 
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FUWTREVES 


Giorsio V, Re p'IncuiLTERRA E IMPERATORE DELLE INDIE, 
che dispone della più grande flotta del mondo, 
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(Fot. Hoh]wein_& Giroke). 


ciduca assassinato a Serajevo. 
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I CAPI DEGLI ESERCITI BELLIGERANTI. 


sca NICOLA, 
comandante supremo dell'esercito russo. 


L'arcipuca FepERICO, 
che ha assunto il comando supremo dell’esercito austro-ungarico. 


IL GENERALE JoFFRE, 


IL cengraLe Hecmura von MottkE, 
generalissimo dell'esercito francese. 


capo di Stato Maggiore dell'esercito germanico. 
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PERSONAGGI POLITICI E MILITARI PROMINENTI NELL’ATTUALE GUERRA EUROPEA. 


M. Kokovrrzorr, Barone von Scuoen, 
del ministero ungherese, che ebbe gran parte bresidente del ministero russo. ambasciatore di Germania a Parigi. 
zione dell'ultimatum. austriaco alla Serbia. 


presidente 
nella re 


Il generale FALKENMAYN, Sir Epoarpo Grey, L'ammiraglio ALFREDO von Tigerrz, 
ministro della guerra germanico. ministro degli esteri d'Inghilterra. ministro della marina germanico, 


10 VIVIANI, Il vice-ammiraglio Bovi pe Larevrire, 


L'ammiraglio Sir Giorgio CaLLacnan, a 
comandante în capo della Rotta inglese. brimo ministro e ministro degli esteri francese. comandante della flotta francese. 
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LA GRANDE GU 


Quelle che qui raccogliamo sono note di cro- 
naca... € pagine di storia. Non è facile sceverare, 
nell'affollamento e nella confusione delle notizie, 
non tutte — certamente — nè autentiche, nè genuine. 
Ma proseguiamo con ordine. 

Lasciammo, nel numero scorso, questa cronaca 
alla data del 28 /ug/io (dichiarazione di guerra del- 
l'Austria-Ungheria alla Serbia) ed al primo scam- 
bio di fucilate sul Danubio, sulla Sava, sulla Drina. 
Ma la guerra austro-serba è stata, in otto giorni, 
di gran lunga sorpassata da ben altri avveniment 

Immediatamente all’accentuarsi del conflitto au- 
tro-serbo, la Russia dichiarò che essa non poteva 
sanervi indifferente (29 luglio) e vi aggiunse i/ 30 
come commento significante la mobilitazione di 
4 circoli militari, verso l'Austria, con tredici corpi 
d'armata; mentre a Parigi (30 /uglio) l'ambasci 
tore tedesco, von Schoen, recavasi a dichiarare al 
ministero degli esteri false le voci che la Germania 
avesse decretata la mobilitazione. Francesco Giu- 
seppe, lo stesso giorno, trasferivasi da Ischl a Vien- 
na fra grande entusiasmo popolare, e, di fronte alla 
accertata mobi ordinava i/ 31 la mo- 
bilitazione generale nell'Austria-Unghe 

Era cominciata già dal 26 luglio la sottile azione 
diplomatica ammonitrice della Germania, alla Rus- 

sia. La Germania aveva 
Fra Guglielmo e lo Ozar. avuta la certezza, nel 
'6 luglio, che in Ru si mobilizzava, ed avvertì il 
giorno stesso il governo russo che tali misure 
ne avrebbero condotto alla guerra. La Russi 
e il 29 smentì che essa mobilizzasse. 

ll 29 luglio ha detto l’ ufficiosa Nord deuts- 
che Zeitung — l'Imperatore Guglielmo ricevette un 
telegramma dallo Zar che lo pre caldamente 
di aiutarlo in questo momento criticissimo. Lo Zar 
pregava inoltre l'Imperatore di evitare una guerra 
europea e di fare tutto il suo possibile per indurre 
l'Austria a desistere dai suoi propositi bellicosi. Lo 
stesso gi lielmo rispose allo Czar con un 
lungo teleg nel quale diceva che accettava 
di buon grado l'appello fattogli dal suo amico, ed 
in seguito a ciò furono aperte trattative diplomatiche 
fra Vienna e Berlino. Mentre perduravano queste 
trattative arrivò a Berlino la noti ufficiale che la 
Russia mobilitava contro l’Austria-Ungheria. Gu- 
glielmo Il telegrafò nuovamente allo Zar avverten- 
dolo come la mobilitazione russa contro l'Austria 
rende: iù difficile, se non impossibile, la sua 
missione di pace. Tuttavia continuarono le tratta- 
tive diplomatiche fra i due Gabinetti di Vienna e 
di Berlino, e la proposta fatta da sir Edward Grey 
di una conferenza a Londra degli ambasciatori fù 
appoggiata, nella sostanza, se non nella forma, dalla 
Germania. Durante questo tempo venne la notizia 


ERRA EUROPEA. 


ufficiale dell'ordine di mobilitazione di tutto l'eser- 
cito russo e della flotta. L'Imperatore indirizzò un 
ultimo telegramma allo Zar avvertendolo che la si- 
curezza del suo Impero lo obbligava a rispondere 
con le stesse misure. 


pare, del 37 luglio l'ultimatum comunicato a 


Pietroburgo dall'ambasciatore tedesco von Pourtales 
così: 


Gli “ultimatum,, tedeschi. «la mobilita- 


vista se vi 


ni, 
ore, quale sarebbe l'attitu- 
dine della Francia nel caso di guerra russo-tede- 
Contemporaneamente in Germania veniva pro- 
mato lo stato di «minaccia di guerra» (Kriegs- 
gefahrsustand) applicato internamente alla nazione 
germanica, attuando una specie di stato d'assedio 
interno, perchè le misure d'ordine militare, sui te- 
legrafi, sulle poste, sulle ferrovie, pel mantenimento 
dell'ordine pubblico abbiano un'immediata ed a: 
soluta precedenza, I russi, dal canto loro, se è vero 
ciò che notizie telegrafiche hanno riferito, nello 
stesso giorno 37 /uglio fecero saltare il ponte 
roviario fra Sgachowa e Granira in territorio a 
| striaco, sebbene — si noti — fra Austria-Ungheri 

e Russia non fosse assolutamente corsa nessu 
dichiarazione di guerra pubblicata, ed anzi, conti- 
nuavano le convenzioni diplomatiche. Lo stesso 
giorno 37 l'imperatore Guglielmo erasi trasferito, 
nel pomeriggio, dal castello di Potsdam a Berli 
atteso ed accolto da una folla immensa ed 
mante, Egli dovette presentarsi dalla storica finestra 
| dalla quale mostravasi suo nonno, e rivolse alla 
folla acclamante questa allocuzione: 


« Vi ringrazio della vostra dimostrazione che mi 
riesce di grande consolazione. Una difficile ora è 
oggi piombata so- 
Un discorso di Guglielmo. DI libera Da 
tutte le parti ci costringono con mio rammarico 
d una giusta difesa obbligandoci a prendere le 
‘mi. Se all'ultima ora gli sforzi non riescono ad 
indurre i nostri avversari a ravvedersi ed a man 
tenere la pace, che io ho cercato per 25 anni, io 
spero che noi, con l'aiuto di Dio, snuderemo la 
pada che spero rinfodereremo con onore. Voi do- 
vrete sopportare enormi sagrifizî di sangue e di 
benessere, ma li sopporterete, io lo so, e ai nostri 
avversari mostreremo cosa vuol dire aggredire la 
Germania. lo vi raccomando a Dio. Andate nelle 
| chiese e pregate il Signore perchè conceda la 
! vittoria all'esercito e alla causa tedesca. » 


Dichiarazione di guer- 
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du e Role, 


ra tedesca alla Russ! 


ti torbida 
dato l'annunc 
Giorgio d'Inghilterra con 
una letieva allo Czar era 
intervenu o per salvare la 
Pace. Nello stesso giorno 
però la situazione precipi- 
tava completamente. La 
sia non dava nessuna 
, nè contro 

‘ogazione tede- 
truppe russe spar 
‘ano su truppe tedesche 
a Prostine, e la sera del- 
la l'ambasciatore tede- 
sco a Pietroburgo, von 
Pourtales , notificava 
ministro degli esteri, Sa- 
zonofî, la dichiarazione di 
guerra. Quasi alla mede- 
sima ora il governo fran- 
cese pubblicava il decreto 
di mobilitazione generale 
con effetto dal 2 agosto. 
La pubblicazione del de- 
creto era accompagnata 
da un proclama del pre- 
sidente Poincaré per di- 
chiarare che il governo 
della Repubblica è ani- 
costante « arden- 
lerio di una solu- 
zione pacifica della crisi » 
e che «la mobilitazione 
appare nel momento pre- 
sente il miglior mezzo per 


L'Italia icurare la 


neutrale, Pace con 0- 
nore». La 


stessa sera a Roma il Con- 
siglio dei ministri, ritenu- 
to che nè lo spirito nè la 
lettera del trattato della 
Triplice Alleanza si pre- 
stava ad ammettere il 
« casus foederis » — caso 
di assistere gli alleati 

trattandosi di guerra ini- 
ziata dall'Austria prima e 
dalla Germania poi senza 
consultare e nemmeno in- 


formare preventivamente 


il terzo alleato, adottava, nel momento attuale, la 
più rigorosa neutralità, pubblicata il 3 agosto, dopo 

Re, il 2 — recatosi appositamente a Roma 
nt'Anna di Valdieri — vi aveva data la sua 
sanzione, Il Re decretava pure, e veniva pubbli- 
cata il 3, la chiamata alle armi delle classi 1890 
€ 1889, ed il completamento della classe 1891, già 
chiamata. Del resto, fino dall'1, a tutela della loro 
neutralità, avevano decretata la mobilitazione ge- 
nerale Svizzera, l'Olanda, il Belgio; al quale 
la Germania intimava u/timatum per- 
libero il passo ai suoi eserciti verso 
la frontiera francese. 

I tedeschi hanno denunziato vari sconfinamenti 
di truppe russe; hanno diffuse notizie di vari scon- 

Incidenti fin menti, di truppe francesi, e 
persino del passaggio sopra No- 
mule frontete; 1; berga dell'agreopiavo di Grossi 
il quale avrebbe lanciate bombe nei dintorni; ma 
questi fatti, non documentati, hanno fatto l'impres- 
sione di pretesti per far parere la Germania pro- 
vocata e determinare il casus foederis da parte 
dell'Italia. 

Invece pare fuori dubbio che truppe tedesche — 
agglomerate fino dal 31 luglio ai pali del confine 
franco-tedesco si sono spinte nel granducato di 
Lussemburgo, neutrale, col pretesto di protegger 
i ndi parchi ferroviari che la Germania vi ha, 
ed hanno fatto una punta, il 2 agosto, su Longwy, 
mentre un’altra pattuglia francese attaccava la d 
gana militarizzata di Petit-Croix; ed incursioni di 
cavalleria tedesca scontratasi con pattuglie di fan- 
a francese avvenivano presso Florimont e Cirey. 

D'altra parte ad Eidtkuhnen, sulla frontiera rus: 
tedesca, entrava una pattuglia russa: i russi assali- 
vano Johannisburg, e l'ufficio postale tedesco di Bil- 
derkaetcham veniva distrutto dai russi ed una forte 
colonna di cosacchi con cannoni arrivava a Bialla, 
nella Prussia Orientale. Certo è che il 2 il piccolo 
incrociatore tedesco Augsburg, bombardava ed in- 
cendiava il piccolo porto militare russo di Libau in 
Curlandia, sul Baltico; forti pattuglie tedesche re- 
quisivano cavalli a Suarne, a sud-est di Belfort; e 
varie incursioni tedesche, allo scopo di distruggere 
telegrafi e telefoni, venivano segnalate da altri punti 
della frontiera francese. Truppe tedesche 7/ 3, di 
buon mattino, impadronivansi di Czestochowa, a 
venti chilometri dal confine tedesco sulla linea.di 
Varsavia, di Bendzin e di Kalish. Il 3 agosto poi 
sarebbe avvenuta una battaglia navale tra le flotte 
russa e tedesca, che avrebbe battuta la russa, ed 
occupata l'isola di Aland nel Baltico... 

Ma tutti questi minuti fatti di guerra, di non fa- 
cile accertamento, sono nulla in confronto, delle 
maggiori complicazioni. 

Germania, sperando, evidentemente, di creare 
il casus foederis ai riguardi dell'Italia, ha cercato 


Diohiarazione di guerra l' spingere la Francia 


tedesca alla Francia, 1“ dichiararle essa la 


5 sii guerra; la Francia ha 
abilmente differito, fin che la Germania, l'ha di- 
chiarata 


alla Francia per mezzo del proprio 
ambasciatore a Parigi, il 3 agosto alle 18. A quel- 
l’ora stessa riunivasi a Londra la Camera dei Co- 
muni in mezzo a generale*commozione. « L' laghil- 
terra — ha dichiarato sir Edward Grey — non è 
i nata da trattati; la Germania voleva impe- 
gnarci alla più stretta neutralità obbligandosi a 
non molestare le coste francesi settentrionali indi- 
fese, ma l'Inghilterra non ha accettato. E nemmeno 
ha accettato che sia violata la neutralità del Bel- 
gio, sia pure temporaneamente. » 
Però il Belgio alle 3.50 del mattino del 3 agosto 
è stato invaso nella provincia di Liegi in tre punti 


Belgio e Olanda invasi da, truppe tedesche; 
° Guerra ta Inghilterra ! Olanda è stata invasa 


nel territorio di Lim- 
e Germania, burgo, i tedeschi es- 


si alla frontiera francese nei 
francesi è meno organizzata. 
Il precipitare di questa situazione ha determinato 
l'Inghilterra a dichiarare, alle 19, a Berlino, per 
mezzo del suo ambasciatore, che l'Inghilterra si 
ritiene anch'essa in guerra con la Francia. 

Così la guerra è generale fra le grandi Potenze 
d'Europa — esclusane l'Italia, neutrale per ora. 

Lo Czar Nicola II il 2 agosto si è recato a Pie 
burgo a un solenne 7e Deum nel Palazzo d'Inverno, 

accolto da una gran- 
Un discorso dello Czar. diosa dimestazoa 
Egli ha fatto pubblicare un infervorato proclama, 
e dal gran balcone del palazzo, davanti al popolo 
in ginocchio, ha pronunziate queste parole: 

«La Russia, la nostra grande patria, ha accolto 
con calma e dignità la notizia della dichiarazione 
di guerra che ci è stata fatta. Sono sicuro che, 
qualunque essa sia, condurremo sino alla fine que- 
sta guerra. Dichiaro qui solennemente che non farò 
la pace prima che l’ultimo soldato nemico sia uscito 
dal nostro territorio; e io mi rivolgo a voi tutti, 
rappresentanti delle mie truppe dilette di guardia 
e di circoscrizione militare di Pietroburgo riunite, 
e nella persona vostra a tutto il mio esercito unito 
unanime e forte come muraglia di granito e lo be- 
nedico per la sua opera di guerra ». 

Viceversa il 4 agosto al Reichstag Germanico, 
appositamente convocato, il cancelliere ha procla. 
mato che la Russia « ha appiccato il fuoco alla 
casa ». E un /ibro bianco è stato distribuito dove 
sono i telegrammi deprecativi che Guglielmo ha 
indirizzati allo Czar perchè la Russia non entrasse 
nel conflitto fra Austria e Serbia; sulle vicende del 

vale, tranne di un bombardamento, senza seguito, 

i Belgrado, non si hanno precise notizie. 


sendo ansiosi di porta 
punti dove la difesa de 
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LA MOBILITAZIONE DELL’ESERCITO SVIZZERO. 


La sfilata della fanteria a Neuchatel. 


PARTENZA DEI SUDDIT 


decretata quasì în tutta Europa, si verificano nelle grandi stazioni, specialmente în questa di Mila ine non mai vedute. Sono migliaia di emi- 
grati italiani, che con i treni del Gottardo, del Sempione e della Pontebba ritornano dalla Francia, dalla Germania, dalla Svizzera, dall'Austria } sono migliaia di sudditi 


DENTI IN ITALIA RICHIAMATI SOTTO LE ARMI (Disegno di Gennaro d'Amato). 


ccompagnati alle stazioni dalle famiglie e dagli amici. Negli stessi treni incredibil- 
russi e di altri baesi nordici, cantando inni nazionali e sventolando le loro bandiere. 


; ; "Italia pei giungere i loro reggin 
stranieri richiamati sotto te armi che tasciano l'Italia per raggiun. geS IrOTEA: g na; 
mente zeppi e presi come d'assalto viaggiano poi alla rinfusa tedeschi, aus Da 
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Uro GESSO: STORICO. 


Non abbiamo l'intenzione di rifare qui il 
processo alla signora Genovieffa Giuseppina 
Enrichetta Rainouard maritata Caillaux e so- 
prannominata Riri. Ma il processo Caillaux 
è l'ultimo documento ufficiale offertoci dalla 
Francia alla vigilia della tremenda guerra 
che sta oggi avvolgendola. Ed è documento 
così significativo, che il riportarvi l'occhio e 
il rilevarne qualche straordinaria caratteri- 
stica non ci pare ozioso. 

La figura dominante non fu, durante tutto 
il processo, l’imputata, che parlò poco, male, 
senza emozione, ripetendo la non credibile 
storiella del timore di vedere stampate le 
proprie lettere intime, e accusando le pistole 
Browning d'essere strani arnesi i quali spa- 
rano da soli; non fu l’imputata, che, detta 
la propria strana difesa, apparve poi tutta 
chiusa in una specie di paura muta per la 
propria sorte e si rivelò d'assai inferiore a 
mille altri tipi di donne che hanno ucciso. 

La figura dominante del processo non fu 
nemmeno la vittima, Gastone Calmette, per 
placare l'ombra del quale s'era pur mossa la 
giustizia. 

Del giornalista eminente, della sua opera, 
delle sue intenzioni, della sua morte, poco 
si disse. In Fran: veramente i mo co- 
munque non contano più; e alla 
difesa della signora Caillaux conveniva di 
‘e la discus un argomento 


morto con le sue quattro piaghe si allonta- 
si allontanasse ogni giorno più, con la 
rapidità che un motto eminentemente fran- 
descrive: /es morts vont vite. E alla 
riuscì il colpo. Gastone Calmette non 
solo non apparve morto con le sue quattro 
piaghe agli occhi dei giurati; ma apparve 
vivo, per opera audace e direi satanica del 
suo peggior nemico, Giuseppe Caillaux, il 
quale ne lesse il testamento allo scopo di 
gettare disprezzo e sfiducia sulla sua me- 
moria. 

Perchè Giuseppe Caillaux era la figura do- 
minante, e poteva tutto, e asserviva tutti, e 
dava durante le udienze la prova della sua 
a e arbitraria intimidazione. Questo 
ex ministro dominava il presidente Albanel, 
che nella forma e nell’atteggiamento non si 
va nemmeno di attenuare la sua parzia- 

l'accusata, tanto che il giudice che 
inistra, a un certo punto dovette 
ignore, voi ci disonorate!... 

Giuseppe Caillaux, misto strano di talento, 
di corruzione, di temerità e di vanità, porta 
alle udienze la prova quotidiana ch'egli sta 
sopra a tutti i poteri della Repubblica... 

Alcuni documenti, i veri decumenti del 
processo, i quali spiegherebbero l'iter crimi- 
nis, gli possono dar fastidio? Egli provoca i 
suoi avversari a metterli innanzi; ma l’ in- 
domani compare con una dichiarazione uffi 
ciale del Governo, la quale attesta che quei 
documenti erano copie di carte false!... Nes- 
suno può credere, ma nessuno può impu- 
gnare di falso a sua volta la dichiarazione 


pgno invece d'un 
documento riservato, al fine di menomar la 
memoria e d'insozzar la figura dell'uomo che 
sua moglie ha assassinato? Ed eccolo com- 
parire all'udienza col testamento di Gastone 
Calmette, e leggerlo e commentarlo, nono- 
stante le proteste della Parte Civile! 

Egli parla quando e quanto vuole; esige 


dall’avy. Chenu che rappresenta gli eredi Cal- 
mette il titolo di ministro, perchè gli compete, 
non solo — fa comprendere, — perchè mini- 
stro è stato, ma perchè ministro sarà ancora, 
quando voglia ! 

Alla sua prima moglie, Berta Gueydan, che 
in una lunga deposizione abilissima è riuscita 
a sventare le basi della difesa e a dipingere 
il povero miserabile peccatore borghese ch'era 
nella vita intima quel grande personaggio 
della vita pubblica, — alla sua prima moglie, 
Giuseppe Caillaux replica, ricordandole di 
averla sposata quand’ella non aveva un cen- 
tesimo in tasca, e di averla lasciata con due- 
centomila lire in contanti e diciottomila di 
rendita; pi a colorire il quadro, aggiunge 
alcune parole di dubbio significato, dalle quali 
traspirerebbe il sospetto che la signora non 
fosse nemmeno una moglie fedele.... Volgare, 
brutale, ironico, altezzoso, violento, egli ag- 
gredisce insieme con la vittima tutti gli ac- 
cusatori di sua moglie ; e il presidente Alba- 
nel, sua anima dannata, gli corre dietro per 
interrompere quando si accorge che l'ex-mi- 
nistro sta per dir troppo ; e sospende l'udienza 
quando l’aria si muta a favore del morto e 
li ne potrebbe riuscire dannosa al- 
na; e lascia che l'avv. Labori, della 
timidisca fin dalle prime parole un 
testimonio come Berta Gueydan; e a sua 
volta si sforza d'intimidire un testimonio 
come Enrico Bernstein, che accorre a difen- 
dere il proprio onore, messo in dubbio — 
non v'è bisogno di dirlo — dal signor Caillaux. 

Enrico Bernstein! Il grande drammaturgo 
è, a quest'ora, soldato di artiglieria, alla di- 
fesa della frontiera. Egli lo ha detto in una 
invettiva magnifica contro l’ex-ministro: 

«Io appartengo all'arma combattente, sono 
I lieria: parto al quarto giorno della 
mobilitazione, e la mobilitazione può essere 
domani. Non so in qual giorno parte Cail- 
laux, ma devo prevenirlo che alla guerra non 
si può farci supplire da una donna, e biso- 
gna sparare da soli! ». 

Ben ruggito, leone! E oggi infatti, Enrico 
Bernstein è al suo reggimento d'artiglie 


in faccia al nemico. Caillaux e sua moglie, 


Riri, si sono ritirati in una ombrosa villetta 

a riposare dalle fatiche del processo!. 
Quando si pensi che i radicali france 

davano dichiarando a Parigi e fuori di 


uomo di cui può disporre la Francia 
fremere. Che cosa sarebbero gli altr 
dovessimo credere a questa esaltazione iper- 
bolica?... 

Il processo di Madame Caillaux, l’assolu- 
zione all'unanimità della colpevole, le dimo- 
strazioni clamorose in suo onore, le visi 
i fiori, le lettere, i complimenti che son 
vuti sulla testa di lei e del marito, ci dice- 
vano che la Francia non aveva più nulla 
di sano, alla vigilia della guerra.... 

L'alta politica e l'alta finanza erano rap- 
presentate da Giuseppe Caillaux; l'alta bor- 
ghesia dalla moglie di lui; la magistratura, 
dal presidente Albanel, accusato da un giu- 
dice in piena udienza di disonorare i magi- 
strati; l’esercito. 

Oh anche l’esercito ha avuto il suo rap- 
presentante nel processo! Egli era il colon- 
nello Aubry, comandante il 21.° artiglieria ed 
ex-direttore delle officine di Puteaux. Questo 
colonnello, introdotto come perito, si pre- 
senta a dire che la signora Caillaux non ha 
voluto uccidere; ed espone una teoria che 


= CREMA DENTIFRICIA = 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 
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indispensabile; 


direi spaventevole, se avesse la sua applica- 
zione pratica nella realtà delle cose, nei din- 
torni di Longwy, per esempio. « Il tiratore 
è tanto più nervoso quanto più l'arma è auto- 
matica: la nervosità del tiro si sostituisce 
alla volontà dopo il primo gesto; onde la 
volontà sparisce al secondo colpo». Nulla di 
più inatteso, in artiglieria! Solo il primo 
colpo, secondo la teoria di questo colonnello 
e costruttore d'armi da fuoco, — solo il primo 
colpo parte a volontà del tiratore; gli altri 
seguono, a volontà della paura!... Speriamo 
che il colonnello Aubry non credesse una 
parola di quanto diceva; ma, perito a difesa, 
doveva difendere; e dimostrando che la si- 
gnora Caillaux aveva sparato il primo colpo 
a terra, che il povero Calmette aveva avuto 
l’insana idea di abbassarsi istintivamente, e 
che i quattro colpi successivi gli si erano 
piantati in corpo per effetto della nervosità. 
dell'arma automatica, il colonnello Aubry 
aveva assolto il suo còmpito, e proclamata 
la colpabilità senza attenuanti della pistola 
Browning. 

Dunque il colonnello Aubry rappresenta 
l'esercito francese, nel processo Caillaux; la 
grande chirurgia è rappresentata dal dottor 
Doyen, perito a difesa, che ha gesti, parole 
e attitudini da cavadenti. Egli è molto occu- 
pato della propria persona, e non si lascia 
sfuggir l'occasione di farsi una clientela nel- 
l’uditorio.... Non si sa mai; una gamba fa così 
presto a rompersi, e in Francia una pistola 
fa così presto a esplodere!... Onde il dottor 
Doyen approfitta della buona occasione per 
avvertire i clienti di domani: «Io credo che 
la mia notorietà chirurgica ze/l'intero mondo 
è abbastanza risaputa. Ho scritto dei trattati 
di chirurgia importanti, che formano ormai 
la regola re/ mondo intero, e io stesso ho 
indicato alcune verità precise ormai ammesse 
dai chirurghi francesi, non solo, ma stra- 
nieri! ». 

Egli deve dimostrare la concausa, ossia che 
la morte di Gastone Calmette avvenne per 
l'inesperienza e le esitazioni dei chirurghi ac- 
e non già per i colpi di rivoltella spa- 
i addosso , a bruciapelo, dalla signora 
Caillaux. Il colonnello Aubry ha già detto 
che la colpa vera ed unica è della rivoltella. 

E il dottor Doyen, sempre vigile ed amo- 
roso della propria rinomanza, espone egli pure 
la sua teoria di tiro. « Devo dirvi, signori, che 
la mia posizione di chirurgo, di meccanico... 
e sono ancora ben altro, insomma, perchè 
faccio della chimica e studio altri rami della 
scienza che possono interessare la medicina... 
A partire dal 1888, ho fatto con parecchi ge- 
nerali le prime regolari esperienze che hanno 
servito di base alla scuola di tiro ; sono stato 
uno dei primi che abbiano studiato le traiet- 
torie delle palle di piccolo calibro, ed ecco 
perchè posso parlarne !.» 

Egli è tutto. Il dottor Doyen vanta sè stes- 
so, l’ex-ministro Caillaux vanta sè stesso e la 
moglie: la difesa vanta Ja moglie e l’ ex-mi- 
nistro Caillaux.... Di Calmette, della sua 
morte, del suo olocausto nessuno parla più.... 
Si parla invece d'amore, e si ricercano e si 
espongono i dati per istabilire se fosse più 
salutifero per Giuseppe Caillaux l’amore di 
Berta Gueydan o l’amore di Genovieffa Rai- 
nouard.... Pare fosse più salutifero quest'ul- 
timo: epperò i giurati e la Corte, desiderosi 
di rendere felice il grande uomo che ha avuto 
tanti dispiaceri per la grandezza della Fran- 
cia, gli restituiscono Genovieffa Rainouard, 
assolvendola all'unanimità. 

Il presidente Albanel aveva tutto ben pre- 
disposto a tal uopo; fino a presentare ai giu- 
rati due quesiti soli, obliando di aggiungere 
il terzo, che avrebbe dato modo alla giuria 
di far condannare la signora Caillaux senza 
mandarla alla ghigliottina... 

Questo è il processo storico col quale si è 
chiusa l’èra di pace in Francia; processo in- 
dimenticabile, che ha fatto scorrere innanzi 
agli occhi dell’ Europa attonita un fiume di 
fango: processo tipico, nel quale naufraga- 
vano e il matrimonio e l’amore, e il giorna- 
lismo e la magistratura e la politica e la 
scienza, e la finanza e la burocrazia. Enorme 
cumulo di rottami su cui si erge minacciosa 
e sinistra la democrazia radicale. 

Perchè, se vogliamo concludere con una 
rapidissima sintesi, dobbiamo dire che la 
Francia in pace finisce con l'assassinio di 
Gastone Calmette, e la Francia in guerra co- 
mincia con l'assassinio di Giovanni Jaurès! 


Luciano ZUCCOLI. 
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(Disegno di A. Molinari, da schizzi di L. B.). 
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<| Monsignor GEREMIA BONOMELLI. 


Il prelato illustre, il sacerdote popolare che mai 
disassociò dall'esercizio del suo ministero spirituale 
l'amore sincero alla Patria; il prete cristiano che 
seppe conciliare sempre attorno alla sua dignità di 
presule l'affetto degli umili spiegando dalla sua sede 
episcopale. un'alta azione benefica morale, soci le 
ed anche patriottica, è morto, dopo lunga agonia, 
nella piccola, verdeggiante, natia Nigoline, sul lago 
d'Iseo, fra il compianto dei vicini e dei lontani, 
nella pienezza dell'età, ad 83 anni, confortato dalla 
benedizione del mite pontefice, ed onorato da un 
gesto reale che gli conferiva, in articulo mortis, 
il gran cordone mauriziano. 

‘abbinamento di queste due forme di ammira- 
zione e di pietà attorno al capo venerato, di lui, 
dice, sinteticamente, quale fu la sua vita di sacer- 
dote caratteristicamente italiano. Nato Geremia Bo- 
nomelli nel 1834, in quella patriottica provincia bre- 
sciana che diede al movimento nazionale così largo 
contributo di figli generosi e di beni educato a Lo- 
vere, vivo centro di intransigenze confessionali e di 
passioni nazionaliste; traendo dalla semplicità agri- 
cola della sua laboriosa famiglia gli stimoli per una 
sana energia, morale e fattiva, fino da giovine emerse 
per un inspirato ardore, che lo rese ascoltatissimo, 
desiderato predicatore, quando segnalavasi profes- 
sore di teologia dogmatica nel seminario di Brescia. 

Era parroco della prediletta Lovere — dove 
bansi di lui nel piano e sul monte delicatissimi i 

i — quando ivi lo raggiunse nel 1871, reca- 
O ie 


E i ti molte tinture por capelli, ma le sole efficaci, incolumi 
SÎSOMO 800 10" HENREXTRE , marca depos., di H. CHABAIER 
48, Passage Jouffroy, Parigi, cho danno dello squisite sfumature. 


li da, Cesare C: 
aveva preconizzato, 
diocesi di Cremon: 

L'ultimo papa-re, pur dopo la c: 
tere temporale, aveva conservato nell'animo, 
mamente, quell'idealismo cristianamente. italiano, 
che gli aveva fatta. benedire l'Italia nel 1848, ed 
aveva ritrovata U rte dell'anima sua giovanile 
nei due volumetti — che ebbero rapidamente cin- 
que edizioni, una delle quali in ungherese, — dal 
giovine parroco loverese allora pubblicati: La vita 
di suor Giuseppa Rosa,.e, più, Il Giovine studente 
istruito e difeso nella Dottrina Cristiana. Mon- 
gnor Bonomelli, precisato con quei due volumetti 
iniziali, l'atteggiamento della sua anima e l'indirizzo 
del suo ingegno fecondo, non mutò mai più direttive, 
per blan amarezze o disillusioni che turbinas 
Pero attorno all'opera sua, Con linguaggio semplice, 
umano, predicò sempre la fede più viva, inspiran- 
dosi al cristianesimo più puro e ad un senso reale 
dell'attualità patriottica e della vita. 

Egli era un idealista, ma era un pensatore, era un 
apostolo, ma era anche un politico, viveva una vita 
di pensiero, ma osservava i fatti quotidiani del po- 
polo e dello Stato, e questa sensibilità multipla della 
sua anima e della sua nobile intelligenza vibra in 
tutti i numerosi suoi lavori. La 7eologia dogina- 
tica, l'Eco dei nove anni in San Pietro a Cre- 
mona, la Spiegazione dei Vangeli, la traduzione 
della grand’opera oratoria del Monsabrè (una doz- 
Zina di volumi di prediche annotate dell'ultimo gran 
predicatore di Notre Dame), il Dogma Cattolico, 
| i Misteri, i Fondamenti della Religione, le Con- 
| ferenze alle signore, e le splendide Pastorali per 


143 


quaresima danno più di quanto occorre per as- 
sicurare la fama di lui. Nel volume Problemi e 
questioni del giorno, dove con la sicurezza di pen- 
satore profondo e di osservatore vigile ed acuto, 
svolge argomenti vivissimi, come il Suicidio, la 
Morale senza Dio, il Divorzio, la Scuola laica, il 
Clero e la Società moderna, Libertà, autorità e 
rispetto, Capitale e Lavoro, la questione sociale è 
questione morale, il Teatro, si ripercuote la vita 
del suo tempo sentita attraverso lunghi studî e di- 
rette esperienze, Un autunno in Oriente e Un au- 
tunno in Occidente dove senz'alcuna ricercatezza, 
con rapi di sensazioni, espone le impressioni 

rovate in due viaggi, il primo in Terra Santa e 
altro in Ispagna, rivelano in lui anche l'artista; ma 
ecco il sacerdote, il filosofo che riappare nel vo- 
lume /2 Chiesa, ampliato i nel trattato fonda- 
mentale: Seguiamo la Ragione, — poichè nella sua 
mente fu costante il lavorìo per conciliare la realtà 
con la fede. 

Risentì sempre degl'insegnamenti avuti a Roma 
nel Collegio Capranica da quel padre Passaglia, 
le furono allievi anche i due Vannutelli ed 
rrocchi, poi cardinali. E Passaglia diceva: Par- 
rocchi è l'eleganza, Bonomelli l'aquila!... 

el 1889, in momento în cui il cuore di molti 
italiani si apriva alla speranza di vedere cessare 
ogni dissidio tra l'autorità ecclesiastica suprema e 
il'governo civile, apparve da prima nella Rassegna 
Nazionale poi in fascicolo, largamente diffuso, e 
tradotto all'estero, un lavoro religioso-politico di 
un prelato, che fece molto rumore: Roma, /'/ta- 
lia è la realtà delle cose: L'autore rivolge mi 
lettori onesti e leali, per dir loro che da tre' o quat- 
tro anni un pensiero lo assediava e molestava, gri- 
dandogli: Scrivi, scrivi! Egli lo aveva respinto cen- 
tinaia di volte, ma esso era sempre lì dinanzi, giorno 
e notte, tranquillo e netto come una imagine in uno 
specchio tersissimo e ripetevagli: Scrivi, coraggio, 
non temere! Perchè tanto timore? Si trattava di 
scrivere sull'ardua e scottante questione roma 
Lo scritto venne e fu accolto con grande commo- 
zione... ma fu messo all'Indice. L'autore anonimo 
non esitò allora a palesarsi: era mons. Bonomelli, 
il quale sùbito riconobbe il dovere dis plinare di 
fare nel suo Duomo una dichiarazione piena ed i 
condizionata di-sommissione. « Il soldato deve ub- 
bidire al suo Duce — egli disse — ed io devo ub- 
bidire al mio Duce Supremo, il Santo Padre... Co- 
me potrei esigere ubbidienza ‘dal mio popolo e dal 
mio Cl non andassi loro innarizi coll'esem- 
pio? Mi condannerei da me stesso!... » 

Non molto dopo ritornando da Terrasanta, e 
passando La Roma, mons. Bonomelli domandò ed 
ottenne udienza da Leone XIII. Il severo e_dotto 
pontefice accolse paternamente il vescovo di Cre- 
mona; poi, alludendo alla scottante pubblicazione, 
disse: « Dunque, Lei voleva che noi rinunciassimo 
al potere temporale!... » « No, no, Santo Padre — 
rispose sorridendo mons. Bonomelli — il mio pen- 
siero era questo: Lasciar correre! lasciar correre!» 

E non sì può negare che la politica del «lasciar 
correre » non abbia poi trionfato da una parte e 
dall'altra!... E come fare diversamente?!... 

Le torali di un vescovo simile erano ogni anno 
un avvenimento, e ne ebbe egli altri guai. Valga 
per'tutti, il ricordo di ciò. che avvenne nel 1906, 
quando egli dedicò la sua pastorale alla separa- 
zione della Chiesa dallo Stato, allora inaugurata 
in Francia, su di che attendevasi da un momento 
all'altro un’enciclica papale: Venne, invece, la p: 
storale di monsignor Bonomelli piuttosto proclive 
alla separazione! Fu uno scandalo, che ebbe in Lom- 
bardia e a Roma grande ripercussione. Il cardinale 
Ferrari, arcivescovo di Milano, e quattro ' vescovi 
suffraganei scrissero a Roma una lettera (suggerita 
e imposta) per separare la loro responsabilità da 
quella del vescovo di Cremona: così il Papa potè 
rispondere al cardinale di Milano un'altra lettera. 
dove si diceva deplorevole il documento, più deplo- 
revole pel momento scelto; ‘e mons. Bonomelli fu 
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ostracizzato dal Vaticano, e recatosi a Roma poco ; 
appresso, non venne ricevuto da Pio X. Più tari 
tutto fu accomodato: si disse che la pastorale pro- 
spettava il metodo pratico: cioè, dato il fatto della 
separazione, il meglio è ancora valersi delle gua- 
rentigie offerte dallo Stato e rinnovare le forze 
sotto l'egida della libertà: così pensava il vescovo. 

‘enciclica papale venuta poco dopo prospettava il 
tema în massima, condannando nei principî tale 
acquiescenza alle persecuzioni. Le due tesi potevansi 
dunque comporre. Ci volle però un anno e l'intro- 
missione di una dama dell'aristocrazia milanese, 
perchè il Bonomelli fosse chiamato a Roma ed ot- 
tenesse udienza — lunghissima — dal Santo Padre. 
E la pace fu, e mons. Bonomelli dedicò tutto sè 
stesso ad altra umanissima causa. 

Mentre un altro degno vescovo — mons. Scala- 
brini, della diocesi di Piacenza, suo amicissimo ed 
emulo — dedicavasi alla tutela degli emigranti nelle 
Americhe, cioè all'emigrazione permanente, mon- 
signor Bonomelli si dedicò con tutto il suo fer- 
vore all'assistenza per l'emigrazione temporanea, 
le cui dolorose vicende egli studiò attentamente e 
ispecchiò in due volumetti: 22a/ Piccolo San Ber- 
nardo al Brennero e Tre mesi al di là delle Alpi, 
attirando all Opera di assistenza degli Emigrati 
italiani l'attenzione degli studiosi, le simpatie del 
gran pubblico, e generosi contributi. 

Così, quando più tardi i suoi ammiratori, il suo 
popolo vollero celebrare il suo giubileo sacerdotale 
— profondamente rattristato dalla morte del suo 
imo mons. Scalabrini — egli volle che tutto 
‘avo dei doni e delle offerte per la sua messa 
d'oro fossero devoluti all'opera per gli emigranti 
— esaltata da Giovanni Pascoli con magnifica prosa 
inspirata, La messa d'oro fu poi celebrata da 
mons. Bonomelli, con gran gioia, a Domodossola 
inaugurando la vagheggiata casa degli emigran 
La Kegina Margherita, tutto un pubblico di menti 
elette è di anime nobilissime faceva corona in quel 
giorno all'infervorato vescovo. Ed egli, in questi ul- 
timi tempi sentendosi mancare, espresse con grande 
vivezza di sentimento la sua gioia apprendendo che 
l'opera di assistenza degli operai emigrati era stata 
eretta in Ente morale, padrona di apposite case 
ospitali a Milano, a Domodossola, altrove. 

È dell'anno scorso l'ultima pubblicazione di lui; un 
volume di 400 pagine, Peregrinazioni estive, quasi 
tutto inspirato dalle visite ai suoi emigrati nei mag- 
giori centri di lavoro all'estero. Non è molto aveva 
messo insieme un volumetto di /rofilî di uomini 
illustri (Fogazzaro, Tancredi Canonico, gen. Thaon 
Revel ed altri) ma un sentimento di delicatezza — 


l 
specie dopo le polemiche sorte per carteggi privati 
del cardinale Rampolla — lo indusse, a malincuore, 
a non dare diffusione al libro contenente corrispon- 
denze interessanti. 


bile di una operosità mirabile sorretta da una 
serenità di spirito, da una modestia di vita, da una 
ingenuità di sentimento che sempre illuminarono — 
nelle ore liete come nelle tristi — tutta l’opera sua. 

li vescoyo che con patriottico sentimento sorse 
primo, trent'anni sono, con alta inspirazione, a be- 
nedire i caduti di Dogali; l’ordinario che accolse 
con delicata pietà la preghiera mistica inspirata al- 
l'addolorata Kegina Margherita dal delitto esecrabile 
del 29 luglio 1900; il pensatore che all'azione del 
socialismo rivoluzionario contrappose l’opera so- 
ciale dell'assistenza all'emigrazione temporanea; 
prende giustamente posto nella storia nostra con 
temporanea, nell'aureo volume dove rimarranno ri 
cordati gli uomini che vinsero le debole: dello 
spirito, tennero vive fino all'ultimo le energie mo- 
rali e fisiche — per predicare il bene ed insegnarlo 
con l'esempio. 

Non fu ammesso fra gli eminentissimi del Vati- 
cano; la porpora cardinalizia, onde furono insigniti 
i suoi compagni di collegio, non toccò a lui; ma 
egli fu e rimane una delle glorie più belle della 
Chiesa contemporanea, gloria genuinamente italiana. 


_ Uno dei venerati superstiti del classico pa- 
triottismo lombardo, era il senatore ingegnere Giu- 
seppe Speroni, spentosi sulla soglia del suo 89.° anno. 
Fu dei giovani liberali che nella natìa Varese pre- 
pararono i moti del ’48, poi presero parte alle cam- 
pagne del ‘59 e "60. Deputato per Varese dal "60 
al 1892, fu in quest'anno nominato senatore. Per 
trent'anni tenne in modo esemplare la presidenza 
della Cassa di Risparmio di Lombardia; e per al- 
trettanti presiedette il Consiglio provinciale di Co- 
mo. Era da tutti stimato per la sua probità_ed 
amato per la sua delicata bontà. Era suocero, de- 
gnissimo, del compianto ministro Pietro Carmine. 


pe" pelle la bellezza giovanile, si raccoman-"* 
dano specialmente alle persone di pelle deli. 
cata ed ai fanciulli. 
.P. BEIERSDORF & CIA. Amburgo. 


* GIOVANNI JAURÈS. 


Dell'assassinio di questo capo dei socialisti in- 
ternazionalisti di Francia, parla nel Corriere. 
Qui precisiamo brevemente chi fu quest'uomo spa- 
rito così tragicamente in una nuova ora tragica 
per_la Francia, anzi per l'Europa. Egli era nato 
a Castres, nel dipartimento del Torn, mezzodì 
della Francia, nel ‘59, da distinta famiglia borghese 
che aveva dati alla patria valorosi soldati, amm 
ragli e diplomatici. Laureato in lettere, professore 
di liceo, esordì alla Camera trent'anni sono, come 
repubblicano moderato, senza farsi notare; cosicchè 
nelle elezioni successive (1889) rimase a terra. To 
nato a Tolosa, professore di università, prese posi 
zione nella vita amministrativa locale, fu assessore 
comunale, si adoperò validamente a fare istituire 
l'Accademia di Medicina, e, politicamente, si orientò 
risolutamente verso il sole dell'avvenire. Come so- 
cialista difese con straordinario fervore gli sciope- 
ranti di Carmaux, e nel 1893 ad Albì, presentatosi 
candidato socialista, ottenne una votazione trionfale. 
Debuttò con una interpellanza sugli scioperi met- 
tendovi un'eloquenza infiammata, violenta e lette- 
rariamente fiorita, che fece impressione nella Ca- 
mera e fuori. Così il capo del gruppo parlamentare 
socialista fu trovato; il proletariato francese ebbe 
il suo vindice, il suo condottiero; l'agitazione in- 
ternazionale per la pace, contro la guerra, ebbe il 
suo apostolo. Da quel momento la figura di Jaurès 
emerse alla Camera tra le più significative e le più 
bellicose: i nuovi scioperi di Carmaux, le polemi- 
che per l'affare Dreyfus, le questioni coloniali, le 
agitazioni proletarie, fornirono alla sua vulcanica 
eloquenza argomenti per attacchi a fondo contro 
tutti i governi succedentisi in Francia, contro .il 
militarismo, contro il clericalismo, contro il capi- 
talismo, contro il colonialismo, contro ogni mani- 
festazione, infine, della società attuale. 

La sua dialettica era veramente poderosa ed 
pressionante, sopratutto perchè egli sapeva grada 
tamente elevarla dal tono più violentemente aggres 
‘o, a quello della critica obbiettiva ed idealista. 
Alla Camera dove, dopo una sconfitta nel 1898, era 
ritornato nel 1901, per sedervi poi ininterrottamente 
fino ad ora, il discorso di Jaurès costituiva quasi 
uno spettacolo di prim'ordine, cui tutti accorrevano 
ad assistere con. grande interesse. Famosi i. duelli 
oratorî tra il bollente tribuno e Aristide Briand. 

Ebbe però, il focoso apostolo del socialismo, un 
periodo di ministerialismo, quando Waldek-Rous- 
seau prese seco, per consiglio di lui, il socialista 
Millerand, grazie al quale Jaurès appoggiò anche 
il Ministero Combes — l'uno e l'altro per la lotta 
contro le Congregazioni religiose ed il clericalismo. 
Instancabile nella Camera, non lo era meno nel 
giornalismo come capo redattore della Pétite Re- 
publique e collaboratore principale dell'Huzzanité. 
Qui sostenne principalmente l’apostolato contro la 
guerra, fino al punto da essere additato, calunnio- 
samente, come pagato dalla Germania. Ed un pazzo, 
infatuato della ferma triennale, lo ha assassinato 
nel momento in cui le avanguardie tedesche met- 
tono di nuovo il piede sul suolo francese violando 
petsino la neutralità di quel Belgio, nella cui capi- 
tale Jaurès aveva lanciate le ultime sue invettive 
contro la guerra!... 

_ Il Sacro Collegio ha perduto il cardinale 
Gian Battista Lugari. Di origini modeste — figlio 
di un macellaio romano — egli studiò nel Collegio 
Romano (allora tenuto dai Gesuiti) poi all’Univer- 
sità, dove fu laureato in legge. Si diede all’avvo- 
cheria ecclesiastica, patrocinando di preferenza 
cause di Santi davanti alla Congregazione dei riti, 
e per meglio avvantaggiarsi in questo ramo si fece 
prete a 30 anni (nel 1876) e diventò avvocato con- 


cistoriale, occupandosi anche di archeolo er 


stiana col'Marulli. Il cardinale Mertel prese a ben- 
volerlo, a proteggerlo. Così fu nominato canonico 
di San: Giovanni in Laterano, poi di San Pietro; 
quindi assessore del Santo Uffizio. Divenuto un la- 
borioso elemento in Curia, benvoluto dai Gesuiti, 
nel 1911 al 27 novembre, fu cardinale diacono, del 
titolo di Santa Maria in Portico. Era il secondo 
dei cardinali romani che rappresentassero Roma 
nel Sacro Collegio. Oggi l’unico superstite romano 
è il Gassetta. 


pt. Varischi e Artico. 


** L'attrice TERESA MARIANI 


fu un'aitista il cui nome rimarrà negli annali del 
teatro drammatico italiano, almeno per la bel- 
lissima figura rappr ativa. Nata a Firenze da 
artisti, e morta fra artisti a Castelfranco Veneto, 
dove transitava, proveniente da Trento, la Com- 
pagnia dei grandi spettacoli, della quale essa «era 
direttrice con la Berti-Masi e con Giulio Tempesti 
Nata, quarantasei anni sono, a Firenze, da due mo- 
desti comici dell'Arena Goldoni, esordì nel penultimo 
giro artistico fatto in Germania, Francia e Spagna 
da Adelaide Ristori, che le fu madrina sulla scena, 
e la prescelse per rappresentare il misero Delfino in 
Maria Antonietta. Tornata a Torino, ebbe giorni 
tristi e per vivere dovette lavorare da sarta e scen- 
dere ad umili ruoli nelle filodrammatiche domeni- 
cali. Ma, trenta anni sono, un'altra grande signora 
dell'arte, Giacinta Pezzana, le' fu seconda madrina, 
€ da allora brillò degnamente, come meritava, sulle 
scene per le quali era nata. Fu con Pasta e la Tes- 
sero, Poi con Novelli. Più tardi, prima attrice con 
Cesare Rossi, al posto di Graziosa Glech. Più tardi 
ancora, con Francesco Garzes, e con Vittorio Zam- 
ieri — che divenne suo marito — con Ettore Pa- 
ladini, con Calabresi. La sua bellezza delicata e la 
sua arte piena di umanità la resero cara ai pub- 
blici più diversi. Poi, sembrò che ella tornasse in 
un'ombra discreta a vivere di gloriosi ricordi. Ma 
rimase sulla breccia, sopravvivendo ai ricordi. Ora 
era con la Compagnia dei grandi spettacoli di cui 
è primo attore il Tempesti. Aveva al suo attivo 
interpretazioni celebrate. Fu la prima protagonista 
di Dionisia; Praga la volle per la sua Mamma ; 
Rovetta scrisse per lei Principio di secolo. Ulti- 
mamente, interpretò // Ferro di D'Annunzio e fu 
applaudita nell’Agamenzone a Siracusa. A vederla 
sempre allegra e piena. di vita, nessuno avrebbe 
potuto presagire di lei una fine ‘così immatura ed 
improvvisa. 


_ Al vecchio e reputatissimo giornale parigino 
Temps è venuto a mancare il suo venerando 
direttore Adriano Hebrard,uno dei più degni inspi- 
ratori dell'opinione pubblica francese. Nato nel 1834 
a Grisolles, dove la sua salma è stata inumata, 
Hebrard entrò giovanissimo al 7emps come redat- 
tore e fin da allora si affermò nella politica, nella 
letteratura, nell'arte lavorando sin quasi all'ultimo 
giorno di una magnifica e fiorente vecchiaia che 
aveva lasciato intatte in lui le più brillanti facoltà 
dell’intelligenza, un'insuperabile arguzia degna di 
Aureliano Scholl, uno scetticismo senza amarezza 
e una indulgenza senza illusioni. È spirato a Saint- 
Germain, dove era andato a cercar. riposo, Aveva 


compiuto l'$0° anno. Fu senatore dell'Alta Garonna, 
repubblicano liberale. 
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La Democrazia e le Feste.' 


L'uomo dell’ Europa occidentale subisce da- 
vanti a noi una crisi profonda. Cessa d’e 
sere un uomo cattolico. Non voglio già dire 
che non vi sono più fedeli credenti della 
Chiesa nell’ Europa occidentale: sarebbe una 
grossa corbelleria. Dico che l’occidentale cessa 
d’essere, socialmente parlando, un uomo cat- 
tolico. La collettività occidentale sfugge alla 
regola delle abitudini cattoliche. Essa diventa, 
non so bene che cosa — e non è qui il po- 
sto per mettersene alla ricerca —; ma di certo 
il calendario della Chiesa non è più il suo, 
e le sue penitenze non sono più le sue. 

Se ora cerchiamo che cos'è una festa pub- 
blica — non già al modo dei sociologhi, che 
ha i suoi meriti, ma va troppo spesso a guar- 
dare alla coda com'è fatta la testa —, noi cor 
statiamo nella maggioranza dei casi che un 
festa è la reazione d’una penitenza. 

] culti moderni, in quel che hanno di meno 
feticista, hanno teso a sviluppare il carattere 
morale delle religioni, e per ciò il loro ca- 
rattere penitenziale. Una festa era un respiro 
fra due colpe, una parentesi aperta per la li- 
bertà umana fra due tentativi di restrizione 
morale. Ma più grande sarà stata la restri- 
ione che avrà pesato su l'istinto, più vio- 
lenta sarà la rivincita lecita dell’istinto. 

E quando la festa sfugge a questa defini- 
zione, quando si limita ad essere — come la 
Pentecoste, il Ferragosto, l'Ognissanti — una 
eco dei vecchi riti naturalistici, una tappa 
delle antiche solennità agricole, l'origine sua 
può mutare, il suo carattere non si modific: 
Festa della primavera, festa dell’estate, festa 
della vendemmia — Natale, fuoco nel cuor 
dell'inverno campagnolo, cos'è tutto questo, 
se non la celebrazione dei ritmi principali 
del lavoro rurale, una sosta sulla soglia e al- 
l'indomani di grandi fatiche, una parent 
aperta per la libertà fra due ere di resti 
zione fisica? 

Ora, non soltanto l’uomo occidentale ha 
finito d'essere un uomo cattolico, ma È 
ben presto finito d'essere un uomo rurale. 
Che importa la vendemmia ai fuochisti dei 
transatlantici e i fiori del mandorlo ai mina- 
tori dei paesi neri? Conoscono ancora la data 
dei lavori campestri i tessitori di Manchester 
o i trenta mila operai di Krupp? 

Come potete voi domandar la loro gioi 
per un Carnevale che nessuna Quaresima fi 
desiderare, per una Pentecoste che non parla 
più nè al ricordo nè ai sensi? 


* 


La civiltà alla quale aspiriamo non ha an- 
cora trovato le sue feste. Noi viviamo in 
parte su rottami di feste cattoliche, la cui 
suggestione fisica ci appare ridicola e me- 
schina accanto alle quotidiane risorse della 
nostra civiltà materiale. E noi viviamo anche 
in parte in un apparato provvisorio di ceri- 


1 Quest’articolo è comparso nell'E//ort lib 
lo ha tradotto. È così originale ed acuto che ci piace 
rirlo; è così pieno di succo, nella sua brevità, che i let- 
tori, anche se urtati da qualche espressione, ne saranno 
incantati. (N. d. R.) 
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monie di combattimento — comizi, scrutini, 
scioperi, gare sportive. 

Le une e le altre hanno in comune un me- 
desimo carattere di melanconia e di abbatti- 
mento. 

Le prime non risvegliano eco in noi, non 
rispondono più ai bisogni del nostro istinto 
e delle nostre immaginazioni.... Le seconde, 
le feste della democrazia politi no tristi 
perchè non hanno nessun carattere in 
duale; sono per definizione movimenti di 
massa, azioni centralizzate e burocratiche, 
nelle quali l’uomo resta spettatore, uditore e 
non è ammesso alla te di attore se non 
per qualche raro gesto enfatico e falso. 

Sono tristi perchè gerarchi 
di libertà e di fantasia. I prelim 
riunione democratica consistono nell'el 
un presidente e nel subire dei comandi. 
feste sportive stesse confinano l'individuo 
nella parte uriente di spettatore esaltat 

Politica o sport han dunque per effetto di 
scatenare le passioni dell'uomo interno raf- 
frenando i movimenti dell'uomo esterno. Il 
resultato non può a meno d'essere uno sco- 
raggiamento d'un’estrema tristezza. Esse sc 
vano l'isolamento dove, mancanz 
fede comune, l’uomo moderno s’affonda.... 


* 


Una democi è un mondo triste. Già da 
due secoli l'Inghilterra è arrivata a questo 
stadio. Gli Stati Uniti non passano per uno 
degli asili della gioia vivente. I francesi cam- 
iano a grandi passi, con tutta la loro lati- 
, verso una simile situazion 

E il gusto della musica, che cresce così po- 
tentemente da noi, segn ll'estremo questa 
inclinazione isolata e melanconica che è pro- 
a dei nostri tempi... 

Cosicchè saremo arrivati a proposizione 
seguente: che il pessimismo cristiano fu g 
neratore di gioia pubblica e l'ottimismo de- 
mocratico crea una forma nuova di tristez 


popolare.... J. R. BLOCH. 


L'Italia veduta da Gino Bertolini.’ 


Prospettare nitidamente, fissandone i c 
peculiari e le diverse manifest nel rig 
del nucleo fisico come di quello psichico — | 


biente, l’esteriorità vitale, in cui noi, uom 
secolo XX, viviamo le nostre lotte e le nostre pas- 
sioni e prepariamo l'avvenire: tale è il compito 
assuntosi da Gino Bertolini nello scrivere _L' Am- 
biente, edito dall' Istituto Veneto di Arti G 


e che fa seguito a quelle Categorie Sociali di cui 
noi ci siamo occupati (dicembre 1912), annunciando 
la collana /falia del Bertolini, nella qu: 
volumi rientrano pur serbando, ognuno, 
autonomia. 

Mentre nelle Categorie Sociali Gino E 

vita di quegli organismi, di queg 
che formano le varie classi sulle quali s'impernia 
vita contemporanea, in questo nuovo vo- 

lume egli studia e fissa l'ambiente esterno, la vita 
nelle sue magnificenze e nelle sue bruttu 
vegno, la sosta degli uomini contemporanei, trovando 
così modo di fare un quadro vivacissimo di costum 
forme, di consuetudini. Il concetto di i 
colto dal Bertolini in modo da svolgerne così 
materiale come il nucleo morale. 1 titoli dei 
toli corrispondono puntualmente ai luoghi (e 
zi » spirituali) ove l'uomo, pur con lo sguardo sol- 
tanto, può consistere. Ogni circostanza di luogo 0 
di consorzio, în quanto possa contribu qu 
sto e a quell'atto o modo di vita contemporai è 
qui fissata e studiata; e così, leggendo, riviviamo 
noi pure la a dei trivii, delle botteghe, delle lo- 
cande e trattorie, dei circoli, delle piazze, delle 
delle strade, commovendoci nella contemplazione 
meravigliosa dei paesaggi che natura a piene mani 
largì al suolo nostro, e nella diagnosi dei più cu- 
riosi, e non di rado ignorati, ceppi socia 

Anche in questo nuovo volume, come nel pri 
dente, la città che più di- 


le codesti 
pmpiuta 
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servazioni fatte e maturate in altre terre, d’identico 
od analogo contenuto. Da Venezia egli assurge allo 
studio di tutto l’ambiente italiano; e, nel vasto dise- 
gno dell’opera, egli si propone di soffermarsi in suc- 
cessivi volumi a conside ì tteri differenziali e 
nuclei predominant ale piano originale, 
utore studia Vv soltanto ciò che ritrova 
pa in ogni altra plaga, conferendo 
a tale trattato generale il particolare fascino di 
quella grande città, e nello stesso tempo ravvici 
ndola alle altre nei confronti, e preparandosi 
l'àdito agli ulteriori svolgimenti e all'Ita- 


. non ripartita con criteri da indicatore ferro- 
io — giacchè i problemi non incominciano « 
ì stessa città, — ma per questioni 

nî — e sono centinaia di p 


occupa di ; 
quella suì C/5s italiani, che contiene pagine di 
alto pregio letterario e di gagliardo e austero senso 

sintesi sulle cautele e le vicende e le 


consegu guerra italo-turca. 

E nobili pagine contiene veramente questo vo- 
lume, benchè la struttura e lo svolgimento sem- 
brino a tutta prima meno evidenti che nelle Ca- 


Sociali. 
la vit 


tegorie 
studi 


sono i paragrafi ov 
degli alberghi, la vita della 
mente vi sono giudizi 
schiettamente dissentiamo, non tanto per l'intrin- 
seco contenuto, quanto per la forma recisa che 
volte diventa crudez è giusto pur di ossei 
vare che rientrano nell'abito di perfetta sincerità 
dell'autore, il quale si è prefisso non soltanto di 
fornire un ampio documento della vita nostra, m 
nche di avviare i contemporanei alla riforma del 
costume civile, così sopratutto da renderlo in fatto 
sgombro da equivoci. 

« Per più di mille 
della Sera — il letto 


gol 


e il Corriere 
a riconoscere il 


minuzioso e avveduto, bene inform bene 
orientato , nella interpretazione d'uno spirito filo- 
sofico ». Ed augura che «il pubblico si rend 


conto di questo sforzo di scrittore pi 
singolare, poichè a rendersene conto non può tro- 
vare che materia di diletto e di riflessione, rara- 
mente essendosi dato il caso d'un'opera molto vo- 
lumino: quale sia piacevole da leggere senza 
essere frivola, interessi senza affaticare, agiti i mag- 
iori problemi del tempo facendoli vivere negli uo- 
mini, dia loro sempre un sapor d'arte, non di rado 
una grazia di poesia » 


CANTI 
SERBI 


un' impr 


BOFPOLARI 
EAIGR'OVAVEI 


La Serbia è di moda, Non è forse una bella 
moda; ma.... non parlinmo di politica! Ammi- 
riamo piuttosto la fatica sostenuta da Pietro 


Kasandric nel tradurre i Canti popolari serbi 
e croati. Nella versione, egli non ha recato abbel- 
limenti letterari, ha mantenuto il monotono metro 
dell'originale, e ha fatto benissimo. Un altro me- 
tro, più melodico, più formale, più gradevole ai no- 
stri orecchi italiani, avrebbe tolto non poco del ca- 
rattere del canto popolare originale, che doveva es- 
sere rispettato, e nel quale ci par di sentire la canti- 
lena dei rapsodi erranti. Della canzone di Ri 
un condottiero, e ch'è del secolo XVI, i 
riferisce anche la music 
mincia in un tono «ad 
scendo, crescendo. Il ca 
cissimo e grave, è 
l'inno montenegr 
di eroi 


idosavo, 


pervenuta sino a noi. Co- 
io molto » 
‘attere del c 


che va 


cre- 


eroico e religi 
no. Siamo in un mondo pr 
Due cicli primeggiano: il ciclo di Cossovo, 
n «La madre dei nove eroi », ecc... e il ciclo di 
Marco Kraljevic, le cui geste ferirono anche la 
tasia del Verdi, che voleva scriverne un’opera. L 
spro fiore della leggenda balcani 
role di sangue scritte sulla sua co : 
Scutari, nel canto popolare serbo, il ponte d'; 
nei canti albanesi e greci, il ponte sulla Strum: 
un canto bulgaro, ed il chiostro d 
rumeno, non possono sorgere se non 
una persona viva. Il bel consiglio di murare la vit- 
ima viene dato nel Ibanese da un uccello, 
canto rumeno da ui no, nel canto greco da 
cangelo.... Poco grazioso, si vede. Le note 
coda alle sue versioni 
ano in più punti, e le rendono ancor pi 
essanti. L'edizione di Treves è elegan- 
tissima e riproduce in eliotipia il quadro di Cermak: 
il Guslaro cieco. 


rges in un canto 
vi 


si mura 


rettamente presta al B. 
tolini la documentazione 
del suo lavoro, è Venezi 
ma secondo il programm: 
dell'autore, soltanto come 
termine esemplificativo 
delle materie comuni; e 
non di rado egli intitola 
alla città delle i 
vandosi di codesto insupe- 
rabile rilievo artistico, 0s- 


1 Irausa. — L'ambiente, vo- 
lume în-S0 di 1110 pag., ricci 
mente illustrato con incisioni 
nel testo e tavole fuori te: 
. - Istituto Veneto di 
Grafiche. — L. 25). 
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ESSENZA-CIPRIA-LOZIONE 


Rappresentante Generale per l'Ita 


e Colonie: Stcismonpo JONNASSON - Pisa. 
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I SERVIZI AUTOMOBILISTICI DI MONTAGNA. 


Un omnibus FIAT presso « Pierre taillée » sulla strada Aosta-C 


Una delle applicazioni dell’ automobilismo, 
che più evidentemente dimostra al pubblico 
la utilità della locomozione a motore, è senz 
dubbio l'’omnibus per servizio di montagn: 
Quando si pensa che, or sono soltanto poc) 
anni, le più belle stazioni climatiche delle 
nostre montagne non potevano venir rag- 
giunte che in parecchie ore di vettura dalla 


più vicina stazione ferroviaria, che quasi sei 


Aosta. — Ruderi del Teatro Romano. 


ore occorrevano per andare al Monceni 
Courmayeur, o a Gressoney e che ad 
può arrivare in quelle alte regioni nella ter: 
parte del tempo che si impiegava prima, più 
comodamente e senza soffrire il caldo, ci 
pisce che vi 
tagna non percorse dall’omnibus-automobile. 

Uno dei primi servizi di automobili di mon- 
tagna esercìto: con omnibus Ziaf fu quello 
da Schio per Valle dei Signori a Rovereto 
e a Recoaro, Esso da otto anni continua inin- 
terrotto tutto l’anno con le stesse macchine 
e costituisce la prova più bella e più lam- 
pante della bontà delle macchine Z7a/. 

Anche il servizio da Tirano ai Bagni di 
Bormio, donde si arriva all'elevato passo dello 
Stelvio, si fa con omnibus af, dei quali è 
assai curiosa la forma speciale della carroz- 
zeria adottata 

Chi non ricorda l'impressione, che suscitò 
nelle valli di Susa, l'attuarsi del servizio auto- 
mobilistico del Moncenisio, che venne iniziato 
dalla Fia? per cu- 
dei Fratelli Al- 
sia di Susa? 

Le linee Aosta- 
Courmayeur e Ao- 
sta-Gran San Ber- 
ardo, esercìte dal 
signor Tosco, la li 
nea Pont-St. Mar- 
tin-Gressoney, e- 
sercìta già da pa- 
recchi anni dal si- 
gnor Liscoz, non- 
chè la Verrés- 
Champoluc, eser- 
cìta dalla a 
Ceretto e Balma, 
sono fra i servizi 
più accurati e più 
E frequentati, che 
Didier siano fatti in Ita- 

lia con omnibus 
Fiat. 


ale da Pré-S 
olo San Bernardo. 


{Società Editrice Cartoline). 


urmayeur. 


graziosa, linda e simpat allata di 
Bobbio Pellice ha da poco tempo anch'essa 
un sery automobilistico, che mette in co- 
municazione Torre Pellice, capolinea ferro- 
viario, col paese terminale 

La Società Perosa-Alte li esercisce con 
pieno successo da tre anni le linee Perosa 
Argentina-Perero, e Perosa Argentina-Prage- 
lato, mettendo con quest’ultima linea Pine- 
rolo in rapida comunicazione col più incan- 
tevole e ridente sito di montagna che si possa 
immaginare, a 1600 metri ivello del mare. 


Susa. — L'Arco Romano, 


La Società Ferrovie del Canavese, in pro- 
lungazione della linea ferroviaria Torino- 
Cuorgnè-Pont, ha stabilita la linea automobi- 
listica Pont-Locana, rendendo più agevole e 
rapido l’accesso a Ceresole Reale. Il signor 
Perruca esercisce la linea Pont-Ronco, che in 
breve ora porta i viaggiatori in un incantevole 
sito, ove spicca il contrasto delle folte foreste 
di abeti colle nevi che ricopron le cime circo- 
stanti. 

Due sono i s istici della lun- 
ga valle della Sesia, da Varallo ad Alagna, 
ed ambedue hanno sempre numeroso con- 
corso di viaggiatori. Anche la vicina Valle del 


Sulla linea Pont Canavese-Locana. 
Un difficile passaggio. 


Gli omnibus FIAT a Recoaro, 


Cervo è percorsa da un regolare servizio di 
omnibus-automobili /7a/, che porta da Biella 
fino a Piedicavallo: e la stretta e tortuosa 
Valle di Bognanco ha il suo omnibus-auto- 
mobile, che porta da Domodossola gli amici 
delle acque salutari a quelle rinomate fonti. 
I villaggi civettuoli di Corio e di Forno Ri- 
vara, residenze estive preferite da tante fa- 
miglie torinesi, sono messi in comunicazione 
rispettivamente colle stazioni di Ciriè e di 
San Maurizio dalla ferrovia Torino-Lanzo per 
mezzo di un regolare servizio di omnibus- 
automobili Zfa/: grazie ad essi in un'ora e 
mezza si può, fuggita l’afa della grande città, 
trovarsi a respirare l’aria balsamica e fresca 
delle nostre prealpi. 

Pure nella Valle Varaita ha fatto appari. 
zione l'omnibus-automobile, riunendo per ora 
i due grossi borghi di Venasca e Sampeyre: 


Gran San Bernardo, — Ospizio e Lago, 
(Società Editrice Cartoline). 


è prevedibile che il servizio presto si prolun- 
gherà verso Casteldelfino. 

Altri importanti di montagna in pro- 
vincia di Cuneo sono quelli da Borgo San 
Dalmazzo a Demonte e al Colle della Mad- 
dalena e quello da Paesana a Crissolo. 

Se i precedenti servizi di montagna facil 
tano agli abitanti della città l’accorrere n 
luoghi di montagna per godersi il fresco in 
estate, altri, come quello di Edolo-Ponte di 
Legno, sono specialmente frequentati durante 
la fredda sta, 
dai cultori degli 
sports invernali. 

Fra i servizi al- 
pini non possia- 
mo fare a meno 
di citare quello da 
Trento per Tione 
a Madonna di 
Campiglio, fatto 
dalle Messaggerie 
Postali Zontini e 
Leonardi. La stra- 
da è oltremodo 
pittoresca e ne ri- 
produciamo due 
vedute interes- 
santi. 

Non solo sulle 
Alpi, ma ancl 
sugli Appennini 
servizi pubblici 
con automobili 


Omnibus del servizio postale Varallo 
Sesia-Alagna alla fermata di Mollia, 


Omnibus FIAT del servizio Perosa-Alte Valli. 


Fiat vanno sempre moltiplicandosi. Cite- 
remo ancora soltanto alcune delle linee ap- 
penniniche principali della Toscana, e prime 
Fanetie 1a Bhiogna Monghiioro, Molghido- 


La 


Valsesia e il Monte Rosa. 


ro-Pietramala-Firenzuola-San Piero a Sieve, 
Monghidoro-Barberino di Mugello-San Piero 
a Sieve. 

Il passo della Futa ed il Covigliaio sono 


Pont Canavese. 
Antiche torri e Chiesa di San Costanzo, 


stazioni estive fresche e simpatiche e da du 
anni comodamente e rapidamente raggiungi- 
bili sia da Bologna che da Firenze. 
L'omnibus Ziat, che fa servizio da Saltino a 
Vallombrosa, ha l'onore di trasportare durante 
l'estate le più spiccate personalità del mondo 
politico e arti- 
stico italiano. 
La linea Prac- 
chia - Pievepela- 
go, attraverso il 
bellissimo A p- 
pennino Pisto- 
iese, tocca San 
Marcello che 
giace civettuolo 
sotto l'ombra 
tranquilla dei 
suoi castagni, 
Mammiano e i 
Ponte alla Lima 
risuonanti dei 
loro opifici, Cu- 
tigliano fra gli 
abeti e il passo 
di Boscolungo, 
elegante ritrovo 
dell’ aristocrazia 
fiorentina. A 


Servizio postale inver- 
nale nelle Giudicarie. 


L'ILLUSTRAZIO 


ITALIANA 


Pievepelago fanno 
capo altre tre linee 
automobilistiche, 
quella per Pavullo 
e Maranello, quella 
per Sertola e quel- 


a delle acque di Montecatini e 
termali della vicina Monsum- 
no ogni anno in questa regione 
folla di persone, molte delle 
qu s delle fatiche della cura 
in quel sito tranquillo e ridente che sono i 


delle Sorgen 


iato già. da qualche tempo, un ottimo 
fra i due paesi, 
di tutto per sod- 


La foresta di Vallombrosa, 
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Servizio automobilistico Castelnuovo- Piandelagotti. 


disfare i suoi clienti. Anche Montecatini Alto 
è congiunto con un regolare servizio di om. 
nibus #72! ai Bagni di Lucca, che a lor volta 


sono congiunti con Lucca mediante un ser- 
vizio dell'Impresa Galli 


Per la pendenza delle strade, per il dis- 


Un tratto di strada 


nbrosa presso Locana. 


livello delle altitu 
per il pittoresco 
da considera: 


estreme del percorso, 
jaggio attraversato, sono 
come servizi di montagna 


molte altre linee esercite con omnibus Zia in 
Toscana, nel- 
l'Umbria, nelle 
Marche e nell'I- 
talia 
nale. 


Meridio- 


famo fra le 
importanti 
jolo-Monte- 
rino-Cargedo- 
lo, Montesano- 
Pantano di Se- 


di montagna da 
esercirsì con 


omnibus Fia? 
sono in proget 
to, alcuni dei 
quali saranno 
presto aperti al 
pubblico. 


L'omnibus postale che fa ser- 
vizio fra Asta e Courmayeur, 
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de 


novella di Isidoro ZUCCHI 


e Sy] 


Erano l’eredità di suo fratello. 

Quel suo fratello assai più giovane era an- 
dato, da molti anni, a Venezia a trattare lo 
spalmo e la canapa per altri, invece di star- 
sene con lui, nel quieto e minuscolo cantiere 
in riva al Brenta, dove il loro padre era nato, 
dove il loro padre era morto. 

Aveva abbandonato il paesetto bianco e 
azzurro, per mettersi dietro a una donna, 
sdegnosa dei paperi e dei cani, che fra quel 
bianco e quell'azzurro schiassavano. E quella 
femmina, per riconoscenza, dopo avergli re- 
galate due figliole, aveva deserto il focolare, 
per correre miglior fortuna 

Pasquale non ne aveva saputo più niente; 
non toccava a lui farsi vivo per il primo. 
Adesso, un barcaro, di quelli che risalivano 
il fiume due volte la settimana, gli diceva 
che Gerolamo era per le ore.... 

Pasquale s'era arrampicato sul primo treno 
elettrico che passava; aveva le mani ancora 
imbrattate di pece, e suo unico bagaglio era 
una pezzuola di colore, che durante il viag- 
gio aveva inzuppata tutta di lacrime, come 
un bambino. Erano tanti anni che non pian- 
geva; e quella notizia aveva come stempe- 
rato la sua vecchia fibra indeboli 

Era partito solo, a mani vuote: tornava 
con quel bagaglio vivo, con quelle due 
sere spaurite: Michelina e Rosetta. 
menzite, lividucce, tremanti, coi dentini 
rati, con troppo dei polsi fuori delle maniche 
tie. Non dicevano nulla spiravano ; 


Stre- 


co, con gli occhietti obliqui e sfuggenti. 

Pasquale non ebbe il tempo di piangere il 
povero morto; lo occuparono troppo quelle 
due cosine fragili, che Gerolamo gli aveva 
lasciato insieme con qualche debituccio. 

Vecchio, s'era ridotto all'opera accidiosa di 
rattoppare le vecchie barche, vivendo di noli ; 
adesso, un gran da fare gli era capitato alle 
mani. In principio, le orfane se n'erano ri- 
maste in un cantuccio della casetta disadorna 
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e fangosa, come uccellini catturati nella gab- 
bia. Sedevano silenziose con qualche brivido, 
l'una addosso all'altra, come quel giorno, nel 
treno, e i loro occhietti spauriti scappavano 
qua e là. Raccoglievano le spalle, anche 
per casa, dentro quei loro scialletti neri, si 
mili ad ali ripiegate, quasi per appartarsi, 
‘olarsi, più che per ripararsi dal freddo. 
E Pasquale non sapeva trovare le parole per 
incuorarle. Perchè, se avessero pianto, si fos- 
sero magari disperate! qualche cosa gli sa- 
rebbe venuta in mente; invece, tacevano a 
testa china, rispondendo a cenni e a mono- 
sillabi come le bambole. 

Mostravano, su per giù, quindici anni, e si 
rassomigliavano; specialmente nella carna- 
gione perlacea, soffusa di rossori malati, nel 
musetto simo e nel taglio obliquo degli occhi. 
Ma gli occhi di Michelina avevano nell’iride 
grigia delle venature d'ambra; quelli di Ro- 
setta, tra le palpebre semichiuse, erano due 
bacche mature di sambuco. E anche i capelli 
Rosetta aveva più cupi, sì che la faccia ne 
sbiancava tra le due bande che fasciavano le 
tempie e gli orecchi; se mai la fanciulla 
usciva sulla breve calata, tra le barche e le 
palanche, la sua capellatura e il suo scial- 
letto si fondevano nei fianchi impeciati di 
qualche grossa chiatta appuntellata. 

Pasquale aveva alloggiate quelle due chi- 

nesine slavate e silenziose in una stanzuccia 
sotto il tetto, a travature, con una finestrella 
da abbaino. Quella stanzuccia e quelle travi, 
pregne dell’umidore fluviale, aduggiate dal- 
l'ombra di ponente, furono le prime a udire 
la voce delle ospiti. I primi giorni, quando 
non era riuscito a cavar altro dalla loro bocca 
che sì e 70, Pasquale ne ascoltava, tenendo 
il respiro, il pispiglio confuso, che scendeva 
la mattina e la sera, lungo le pareti e i tra- 
mezzi, fino al letto in cui egli dormiva. C'era 
un nido lassù sopra la sua testa; e la casu- 
pola diroccata e marcita, tanto piccola e pur 
tanto vuota, dianzi, cominciò a risuonare due 
volte il giorno d'un discreto zinziculare di 
rondini intempestive, 
f Poi, col passar dei giorni, le due piccole 
ombre che andavano mute per casa, presero 
qualche abitudine. Fecero conoscenza con 
tutti i ripostigli della casetta, vi distribuirono 
i cenci del loro fagotto; presero un poco la 
fisonomia delle cose, e un poco prestarono 
alle cose la propria. 

Del passato, che cosa portavano con sè? 
Invano Pasquale cercava nei loro musetti, 
che non dicevan nulla, qualche ricordo del 
povero Gerolamo; ma forse quelle tenevano 
della madre, che esse, bambine — e forse 
per loro fortuna — avevano perduta. 

Pasquale non sapeva come prenderle; non 
aveva mai avuto figliuoli; non si chiedeva 
nemmeno che cosa c'era dentro quei corpic- 
ciuoli gracili come canne palustri, e che come 
di canne palustri avevano roca la voce; non 
cercava di penetrare nei loro pensieri, nei 
loro colloqui. Lui era lui, e loro erano loro. 
Lui grosso e floscio, ispido e affumicato ; esse 
mingherline, diafane e leggere. Ma anche così, 
a distanza, certe cose erano penetrate oltre 
la sua scorza di vecchio zotico, incallito fra 
il patarasso e il fraschiere, verniciato di ca- 
trame e di spalmo. Egli notò, ben presto, 
che dalla finestruccia del tinello le orfane 
guardavano sempre dalla parte della laguna: 
ed anche uscendo a passeggio sull’ argine 
brullo, indirizzavano i passi verso le valli, 
dove migravano i cacciatori. E quando il 
treno elettrico passava rombando sulla riva 
opposta, molto più alta, lo seguivano a lungo 
con un lampeggiare strano degli occhi e uno 
spianarsi delle sopracciglia oblique. Certo 
rimpiangevano la città grande, le care'abitu- 
dini, le buone amiche. 

Ricordandosi che a Venezia avevano lavo- 
rato di cucito, Pasquale pensò di allogarle 
presso la sarta del paese, che era un poco 
sua parente; se avessero portato a casa quat- 
tro soldi, in fondo alla settimana, non sarebbe 
stato un gran male. Lui, risparmi non ne 
aveva: i noli andavano male quell’anno; e 
quelle due boccuzze, se rimanevano chiuse e 
impuntite durante il giorno, a tavola erano 
sempre in moto, e non per chiacchierare! Gli 
mangiavano anche la sua parte, al vecchio! 
Ma lui era in‘calare; esse erano in crescere. 


A grado a grado si sgranchirono, s'illumina- 


rono d'una sanità morbida: uscirono dalla 
loro selvatichezza e dai loro scialletti: me- 
scolarono la loro giocondità discreta alla ila- 
rità delle amiche. Venuta la primavera, pre- 
sero anch'esse, come il sole che tentava il 
muro incalcinato di fresco, un tono più cal- 
do; la carnagione si fece più unita e più soda; 
tutta la figura si liberò a un respiro di salute 
e a uno svolazzare di vesti chiare. Quando 
tornavano, a mezzogiorno e sul crepuscolo, 
dalla casa della sarta, che era sull’altra spon- 
da, Pasquale se le mangiava con gli occhi, 
dal suo nero arsenale, mentre attraversavano 
il ponte. Lui giù, in basso, fra le barche, il 
fumo e il motriglio, in riva all'acqua sporca; 
e loro lì, in alto, sul ponte; contro il cielo 
lucido, aeree, garrule come due rondini, le 
grandi ali delle cappellature al vento. Nelle 
domeniche piene di sole, se le conduceva a 
passeggio; esse avanti, e lui dietro, a godersi 
i complimenti dei compari. Egli sorrideva 
nei baffi spioventi e negli occhietti scerpel- 
linî; e a chi gli diceva: Siete diventato babbo, 
Pasquale ?, egli rispondeva dondolando la 
grossa testa canuta: Nonno, nonno, compare! 
Ma ne andava orgoglioso; le orfanè erano 
chieste, festeggiate; erano le beniamine di 
tutti. A fianco delle compagne, figlie dei campi 
e del fiume, terrigne e infagottate, esse pa- 
revano due damigelle, due contessine; e or- 
mai — chi non lo sapeva? — rivendevano le 
bellezze del paese. E sfido! Esse non cono- 
scevano le opere grossolane e gli umili ser- 
vigi. Chi faceva, in casa, era Pasquale: anche 
la polenta. Prima metteva al fuoco per uno, 
adesso .metteva per tre. Cominciava al canto 
del gallo, che lui aveva i sonni corti, a por- 
tar loro il caffè; e la sera, preparata la 1u- 
cernetta, le accompagnava fin sulla soglia di 
quella cameruccia, che pareva confusa di tanto 
onore. Le ospiti non avevano da pensar nulla ; 
lavoravano, portavano a casa una scarsella 
di quattrini ogni sabato; parevano contente. 
E anche Pasquale era contento, sì; ma-non 
tanto. Perchè s'accorgeva con amarezza in- 
confessata di non riuscire ad ispirar loro un 
po’ di confidenza. Con lui, e davanti a lui, 
si dimenticavano di parlare; mangiando, 


QUI 


DE GIOVANNI 


siena nervoso 
| NEVRASTENIA-ISTERIA1POCONDRIA | 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


parevano assenti: i loro occhietti scappavano 
spesso fuori della finestra. E Pasquale aspet- 
tava sempre con uno stupido orgasmo, che 
passasse sulla riva opposta, in alto, il treno 
della una, che lo faceva ingelosire, perchè 
gli portava via qualche cosa delle sue bimbe, 
delle sue rondini, venute a rallegrare il suo 
vecchio nido abbandonato, in riva all'acqua. 
Che cosa diceva loro quel treno? quali lu- 
singhe mormorava con la sua odiosa voce 
metallica? Anch'esso aveva una parte nella 
scontrosità delle fanciulle verso di lui: scon- 
trosità che era, forse, timidezza e soggezione, 
ma che esse lasciavano, uscendo, sulla porta 
di casa. 

Pasquale s' informava; voleva sapere quello 
che dicevano e facevano fuori; e la sua pena 
secreta e confusa cresceva quanto pi 
niva a conoscere gli atteggiamenti 


paese. 

Ebbe dei momenti di felicità, quando la 
sarta gli disse che le fanciulle avrebbero 
potuto lavorare anche in casa_ propri 
stava che avessero una macchina da cucire; 
e. Pasquale, gongolante, intaccato il sottil 
gruzzolo, andò solennemente 
in contanti, al Dolo, lieto di tirar 
le sue piccine e di toglierle agli altri. E come 
si andava verso l'autunno, e i vesperi 
guidi invitavano alle giterelle in barca sul 
fiume pacato, pensò di riattare una specie di 
canotto, la Rondine, che aveva i suoi fasti e 
i suoi anni, e che ora, non mai richiesto, 
marciva sullo scalo. 

Passò qualche settimana sognando. Lui a 
nutrir di stoppa le scommessure della vecchia 
barca capovolta; e le fanciulle a cucire den- 
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tro la finestra aperta del tinello minuscolo ; 
lui tra le nere sagome degli scafi e degli 


gani, e loro tra la bianca spuma dei lini e 
AI 


delle batiste. ticchettio della macchina 
‘a q 
rio, qualche gorgheggio delle giovini lav 
trici, dimentiche del loro cerbero bonario, 
affaccendato di fuori. Ogni tanto Pasqu 
smetteva, per riaccendere la pipa; e allora 
sbirciava le due testine brune, che 

0 nella penombra, nella cornice delle 
Ile e delle imposte verde-mare. Ma... 


un fischio, un rantolo, uno stridore di ruote 
Passa 


il treno. le due testoline si affac- 
luce, al disopra del lavoro bianco, 
0 lontano, lontano... 

di settembre, luminosa d’u 
rità diffusa, il gusciò tra il popolo 
delle barche am col suo bel turchino 
diceva: Fate largo! e il nome di Rondine ri 
deva, scarlatto, sul bordo di neve. Ma le fan- 
ciulle non lo udiro no un piccolo 
convegno con le ar Lo disse Rose 
con una indifferenza, che al vecchio p: 


l’anima. Colpa su avrebbe dovuto avver- 
tirle: invece, aveva voluto che fosse una 
sorpresa. Egli piegò la testa, rassegnato; 


mormorò: Sarà per domani. 

Ma l'indomani fece bur ; e le piccine 
stettero chiuse in casa, impaurite, l'una ad- 
dosso all'altra, tremando a ogni scoppio di 
tuono. 

Il giorno appresso bisognò vedere le ami- 
che; ogni giorno ci fu una scusa; e la Ror- 
dine, ti i fa: na pompa della 
sua vernici 
& Pasquale ebbe qualche giorno di smarri- 
mento accorato. Non più, non uscì 
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più di casa. Non. usciva, anche, per paura 
che gli altri gli parlassero delle nipoti; e .a 


sentire che ne sapevano più di lui, era. un 
avvilimento. Sonnecchiava dunque, in cucina, 
o in tinello, come trasognato; e le ragazze, 
per non vederselo tra’ piedi, con quella sua 
cera piagnucolosa, si rifugiavano a_ lavorare 
loro stanzetta | , dove potevano ci- 


Esportazione Mondiale. 
“eImezI,p 9U II "WS IP 2IONUIOK — 


IN VENDITA OVUNQUE. All’ingrossò presso 
F.VIBERT }CHimico . LIONE (FRANCIA) 


GIOVANETTI 


LUGANO 


(SVIZZERA) 


uarigione rapida 6 scura delle Zoppicature antiche 0 recenti, 
dello Esostost o Tumori ossei, Corbe, Soprossi, Spavenii, 
Giarde, Formelle, Mollette 6 mi, con 


L’UNGUENTO ROSSO MERE, 


L'EMBROCAZIONE MEÉRÉ 
Senza pari per Jortificare le gambe dei Cavalli, 
n a: P. MÉRE de CHANTILLY, Orléans (Francia) 
Dno0o ritta semmnatt: Cav. O. TORTA, Via Fo, 18, Torneo) 


il Vero brodo genuino di famiglia 
11 brodo per un piatto di minestre 


Estgcto fi 


{0sa) centesimi 5 


tario. E. BENAZZO Dinerr: Gene 


150 


calare a piacere; o scappavano fuori, 
dir nulla, a pigliare il fresco sugli argini ri 
divenuti brulli. Un po’ alla volta Pasquale si 
persuase che le sue stesse premure erano un 
peso per loro. Le guardò: vide due signorine 
svelte e disinvolte; ne ebbe soggezione. Si 
accontentò di amarle in silenzio; s’accon- 
tentò di sentirle sue in quei momenti che 
non le vedeva, ma le udiva cinguettare come 
passere, nel loro nido sotto il tetto, la mat- 
tina e la sera. Il giorno, andavano a spasso? 
Era giusto. L'ombra della casetta umida le 
rendeva triste; avevano bisogno di un altro 
ambiente, per effondere l’esuberante giocon- 
dità della loro giovinezza. S'erano fatte belle, 
s'erano fatte canore; erano venute per essere 
la gioia di tutti, Ma, la sera, tornavano, per 
riprendere i lavori e per rallegrare un poco 
la vecchia topaia e il suo vecchio abitatore 
palustre. Giù, nel tinello, Pasquale fumava, 
ascoltando, sonnecchiando; su, in alto, la 
macchina docile ticchettava, ticchettava. 

Ma, una sera, salito a bussare discreta- 
mente alla camera delle piccine, per offrir 
loro il caffè, appena abbrustolito e preparato, 
e preso l’ardire d'entrare, si attendere il 
permesso, scorse Rosetta a in un co- 
stume strano, di raso celeste, tutto sbuffi e 
nastri. E mentre Michelina, impacciata, rossa 
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vissuto dalle piccine nella città grande, ne 
ingrandiva e ne abbelliva ogni gesto; tanto 
più che la loro eleganza era tegge per tutte 
le ragazze, più e meno giovani; che esse 
i poteva dire — le padrone del 
di quelli 
posta sull’altra sponda 

pentiere, per vedere le ospiti 
vecchio, come un servo fedele, da 
voce, perchè uscissero a farsi 
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nivano, alle volte, dei giovanotti azzii 
quali tutte le ragazze del paese facevano in- 
vano l’occhiolino dolce. l vecchio a chia- 
mare: Michelina! Rosetta! E bisognava ve- 
derle e sentirle trattare quegli zerbinotti dal- 
l'alto al basso, e ridere loro sulla faccia, e 
voltar loro le spalle, come figlinole di pas 
Non era quella la maniera di trovare un par- 
tito; ma le fanciulle non ci pensavano; erano 
difficili di palato; e il paese pareva anche ad 
esse, forse, come alla loro madre, troppo 
itato dai cani randagi e dalle anitre. 
Una domenica, che erano andate a Venezia 
con_u conoscente, ne tornarono la sera 
tardi, più ilari e animate. Quel bagno nel 
loro ambiente naturale era stato un benefi- 
cio; e Pasquale si persuase a lasciarvele ri- 
tornare qualche domenica; se per loro era 
un divertimento, ne avevano un certo diritto, 
E poi il veccl lieta mera- 
viglia, che, foss 
nuova primavera, le orfane si rinnovavano 
‘altra volta. Cambiavano specialmente verso 
Iche buona parola e qual- 
cchi scappavano meno; 
e moine mandavano in 
uto sempre in mezzo 
ti, e, fino allora, la 


certe smorfiette e c 
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i i la 
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Rosetta non avevano più soggezione di lui ; 
non 
eleganti; si pettina s sci no, si cin- 
cischiavano anche sotto gli occhi di lui, i 
tinello, il dopo pranzo, prima di uscire per 
le consuete passeggiate. E Pasquale si sentì 
riaprire l'animo: col tepore della primavera 
si spandeva in casa anche quel profumo 
grazia, quel tepore di giovinezza canora. I 
rondini strillavano nei cieli sereni, e le p 
cine le seguivano dalla finestra con lo stor- 
nellare delle voci argentee, un po' aspre, un 
po' ferine, come quelle delle rondini. Pasquale 
tornò col pensiero al canotto, che era 

peroso, dall'autunno. Lo accarezzò ancora un 
poco, e un bel giorno lo calò in acqua, lo 
mise alla prova, provando così anche l’ela- 
sticità delle sue braccia. Lo scafo gemeva in 
tutte le schiene e in tutte le costole consunte; 
le braccia del rematore si tendevano con uno 
sforzo doloroso dei muscoli rattrappiti, ma 
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ben sviluppato e di for- 
me armoniose, un petto 
sodo e senza ‘sporgenze 
ossee; nulla uguaglia le 
Pilules_Orientales. La 
loro efficacia raccoglie 
ogni giorno delle nuove 
prove. Gli è perciò che 
la Sig.* B. L. S. di Bou- 
logne-sur-Mer scrive: 


Egregio Signore, 


«La persona per la 
quale avevo fatto veni- 
re le Pilules Orientales 
è veramente entusiasta 
del risultato che ne ha 
ottenuto. Il suo petto 
cadente e floscio in seguito a ma- 
lattie sopportate, è ora ritornato 
allo stato di-prima ». 


Queste due 
Pilules Orientales, e cioé : 
già, assoj numerose sono Je raga: 
dalla stanchezza 6 
seducente incanto di un bel seno sodo e ben 

Le Pilules Orientales sono approvate e 
mai nocive alla salute, nè ingrossano mai la 
seguirsi facilmente con segretezza, 

‘7. Ratié. farmacista, 40 rue de l'Fchiquier, 
coniro assegno L. 6,70; — presso i depositari seguenti : 
Piazza San Carlo, 5, Mi 
Carmelo Riccobono, Piazza Visita Poveri, l'alermo. 


lettere caratterizzano perfettame: 
svilnppo e consolidazion 
20 aflitte di 


svilupputo. 
prescritte d 
glia. Tra 


Cararocui Leggere il Manvaletto di Faroux 


FasBRIcA AuromosiLi STORERO 


TORINO — ROMA — MILANO — GENOVA 


IS 


Splendore del Seno 


Sviluppo, Fermezza, Ricostituzione del seno ( i 
ottenuti in due mesi grazie alle 


potevano servire l'uno e le altre, per quella 
stagione almeno. Bene! Il giorno dopo, che 
era festa, si sarebbero inaugurate le piccole 


gite lungo il fiume. Avanzò la se 
proposta alle r: ze, che ebbero espre: 
di giubilo, e s'indugiarono a tavola, col ve 
chio, a progetti. Avrebbero rem 
ch'esse: sicuro! e quando poi avessero 
parato, ci sarebbero tornate tutte le sere. 
Pasquale, a sentirle così alla mano, aveva 


nel cuore e negli occhi un tremolìo di com- 
mozione. 
La notte fantasticò; s'addormentò verso il 


mattino. Allo svegliarsi, vide il sole entrare 
pei fessi delle imposte; udì i colombi fare 
cutù cutù sotto le grondaie, e le rondini tes- 
sere un ordito di strilli intorno alla c: Ei 
tardi! e le picc stavano forse aspettando 
il caffè. Però ‘udivano cinguettare come 
il loro solito; era la primavera che prolungava 
il loro dolce sonno: Aprile, dolce dormire. 
Pasquale preparò len- 
tamente il caffi ì col 
vassoio di stagno, pic- 


RISTORATORE DEI 


Preparazione del Chimico 
| Mlichetta e Marca 


marea 


HAIR'S RESTORER 


chiò timidamente. Dormivano proprio. Tornò 
a bussare; poi, ardito, schiuse un poco l’uscio. 
Per le imposte socchiuse il sole entrava a fa 
nella stanzina tiepii tutta fragrante come 
d'un buon olezzo ‘dî fiori, di capelli profumati; 
ma i lettini erano vuoti, erano intatti : e nes- 
suno era per la stanza silenziosa, che pareva 
ascoltare raccolta lo stridìo delle rondini, 
fuori. Pasquale non credeva ai suoi occ! 
spalancò le imposte, frugò scrupolosamente 
tra le sedie e la mobilia minuscola, cercò 
sotto il letto. Poi vagò per la casetta deserta, 
squallida, nuda, sotto il sole d'aprile, chia- 
mando, chiamando! Poi capì, si persuase. 
Non volle chiedere a nessuno; non volle var- 
care l'uscio di casa trovato socchiuso. Era 
inutile; anche ritrovandole non avrebbe ri 
trovato le loro anime. Lui non era per loro; 
esse non erano per lui: non poteva res! argli 
vicina tanta giovinezza e tanta leggiadria. 
Ecco: era solo, come per l’innanzi. Gli re- 
stavano la sua pece, 
le sue barche, la sua 
catapecchia umida i 
i Il fiume pigro 
e gri, ‘o. Gli re- 
stavano la sua mi- 
sei i suoi anni. 
E anche il decrepito 
canotto, mascherato 
dalla vernice, ma in- 


CAPELLI NAZIONALE 1:.1) 
Farmacista A. Grassi, Brescia 
di fabbrica depositata — 


lmente al capelli bianchi 11 
bion- 


tà. 
le la forfora e tutte le impurità che 
da tutti 


garantita da 


istenza. 
Quella Rondine 
che gli r 


e 


vecchi. 


Pilules Orientales 


E la Sig." 
Clermont 
scrive’: 


Fer 


Preg. Signore, 


cosm MIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta yno 
0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posti 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente în nero la barba e i capelli. — 
LL. 4, più cent. 60 se per posta. 


le ali 

Le altre due, che 
le ali avevano messe 
appena, se ne erano 
volate via. 


volli ancora tentare e ben mi ap- 
posi, poichè da allora il mio seno 
‘aumenta a vista d'occhio ». 

nte gli effetti che sempre producono le 
le del seno, Da parecchie generazioni 
fontezza di sviluppo e lo donne provate 
dalle malattie, che debbono si benefici eftetti delle Pilules Orientales n 


aj medici di ogni puose e non sono 
ttamento di duo mesi circa da 


Paris. Flacone con istruzione L, 8,85 frane 
Farmacia del dottor 

lano. — Farmacia inglese di Kernot, stradi 
— A. Manzoni 6 C», 


Dirige 
Depositi 
Unellini e C.; G, Costa; e 

[letta di tutte Je città d'Italia. 


« Questa lettera mi è 
dettata dalla gioia che 
provo per i risultati 


lal preparatore A. Gra 
MILANO, A. Manzoni e 


E non avrebbero 
fatto più ritorno. 


Isiporo ZUCCHI. 


Chimico-Farmi 
: Tomi Quirin 


cinta, Brescia. 
G. Hermann; 
rticoll di toe- 


ottenuti colle Pilules 
Orientales. Avevo già 
provato un' infinità di 
cifici per farmi ve- 
nire un po’ di seno e 
già cominciavo a di- 
sperare della riuscita, 
allorquando vidi a di- 
verse riprese gli avvisi 
delle Pilules Orienta- 
les. Per l'ultima volta 


Novità Teatrali 


SanMarco 


Commedia in tre atti 
di 


Col ritratto di Ferr. BENINI 
nielin parto dol protagonista. 
Tre Lire. 


Commedie in 3 atti, di 


ARNALDO 
FRACCAROLI 


Riunite in un volume: L, 3, 


imbelletti, 
la San Carlo, 14, Napoli. — 
Via di Pietra, 91, Roma. 


Amelia ROSSELLI 


La dolce vita = 


Lafoglia di fico 


Ia vendita presso i principali profumieri. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORI LLEUX &C, di Milano, 


Al’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principa Umberto, 25. 
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L’ILLUSTRAZI 


ONE ITALIANA 


RASSEGNA FINANZIARIA 


La guerra europea. 

Gli avvenimenti politici sussegui 
con rapidità fulminea in questi giorni 
hanno generato un sentimento di grave 
oppressione, di angoscia veramente sen- 
tita, volta verso un’incognita terribile 
di lotte sanguinose e di fame. Nei primi 
dello scorso Luglio la fiducia era ovun- 
que, la visione dell'immane disastro si 
trovava ben discosta. Ma sopraggiunse 
l'avvenimento che destò un primo senso 
di dolorosa sorpresa in tutta Europa e 
nei mari lontani: Serajevo, che fece 
folgorare le prime scintille. | prodromi 
di un'azione più o meno violenta si pa- 
lesarono ben presto da parte dell'Ìm- 
pero austro-ungarico verso la Serbia, 
con reclami prima improntati a grande 
energia, ai quali seguirono ben presto 
le note concrete, sostituite tosto dalla 
dichiarazione di guerra. 

Il primo tragico passo era fatto. 

E questa vecchia Europa che ripo- 
sava sonnecchiando, fidente di godersi 
sempre una pace più o meno tranquilla, 
cominciò ad avere i primi allarmi. Poi 
sopravvennero le avvisaglie da parte 
dei colossi russo e germanico; un breve 
scambio di domande, un incrociarsi di 
intimazioni, Era la tragica realtà. 

Ed ora? 


La violenta ripercussione finanziaria. 


si uccidono come esponenti macabri 
delle prime crisi, le quali poi si esten- 
dono, e piombano su Vienna, su Pa- 
rigi, su Londra, sull'Italia, în ogni luo- 
go. Il commercio estero è paralizzato 
totalmente, le borse hanno chiuso i 
loro battenti, i valori hanno subìto o. 
lazioni e deprezzamenti fortissimi 
cambi, degli squilibri non indifferenti. 
La Rendita Italiana 3}/, contanti che 
il primo luglio era a 95,40, il.31 si 
trova ridotta a 93. Le azioni della Banca 
d'Italia, da 1367 a 1270, le Ferrovie Me- 
ridionali da 1367 a 1267, quelle della 
Commerciale da 536 a 479, le Terni, 
da we a 1095. Vediamo poi la Ren- 
dita francese che il primo dello stesso 
mese, era a 83,40 trovarsi il 31 a 77,25. 
Il Consolidato inglese che scende da 
75% a 70, la rendita Russa 1906 
che va da 102,25 a 94,75, la Turca, da 
81.0 76,50. 
Il tasso di sconto praticato su tutte 
piazze ha subìto egli sbalzi forti; 
simi, Vediamo prima Londra, che dal 
3%y lo ha portato al 10%, Parigi dal 
3% al 6%, Berlino dal 4 al 5%, 
Zurigo dal 3% al 5, il nostro si è 
elevato il 1.° agosto fino al 6%/,. I prezzi 
delle derrate alimentari sono aumen- 
tati. Le farine, il carbone, i cereali in 
genere, sono già al rialzo, che va oltre 
il 10 per cento ed anche il 15 a se- 
conda delle nazioni e delle varie locali- 
tà, come ad esempio la Svizzera, la Ger- 
mania e l’Austria ed anche la Francia. 


e fatto le prime vittime. 
In Germania sono dei banchieri che 


Oreficeria 


Fosco avvenire. 


avvenire. Il commercio paralizzato, le 
vie chiuse, i campi abbandonati, le in 
strie morte, i focolari deserti dei capi 
famiglia: la carneficina cruenta che so- 
vrasterà ogni casa: tutto ciò porte 
ben altro che dei rialzi di prezzi, dei 
rovesci che pure si fanno fin da ora 
fortemente sentire! 

E pensare che ieri questa vecchia 
Europa, era tutta intenta verso quella 
Pecco, verso l'Albania, ove un Re di 

Vied lottava per ottenere la sovranità 
su pochi sudditi, seguìto dagli sguardi 
delle potenti sorelle, tutte gelose ed 
intente perchè il fatto avesse pieno 
compimento. 
Ma ora queste sorelle sono in pro- 
cinto di scagliarsi le une contro le al- 
tre, assetate tutte di odio, d'ira sel- 
vaggia, assetate di sangue. 

embra quasi che cento anni or sono, 

quell'uomo grande che conquistò mezzo 
mondo, che asservì tanti popoli, vedesse 
framezzo all’ambizione sua grandiosa, 
una visione tragica del futuro. E volle 
allontanarla tentando di creare tra gli 
Stati europei un'unica grande famiglia; 
ma dalla stessa venne preso e cacciato 
lontano, nell’isoletta deserta. 
Ora questa compagine grande, dopo 
cento anni, torna nuovamente nella lizza 
per la conquista, per il raggiungimento 
di un’incognita. sarà un vento im- 
petuoso di morte, sarà una follia di 
terrore e di ferocia, di fame, un imper- 
versare, un cozzo impetuoso di elementi, 
sarà l’ansare greve di un essere stanco 
a terra, ferito e rantolante. Poi questa 
Europa, quando le forze giungeranno 
all'estremo, si sogguarderà dattorno, 


tempesta, e avrà allora un fremito im- 
mane. 

Tutto sarà da rifare, da ricostruire 

r drizzarsi nella antica possanza. E 
il campo economico sgombro, aperto 
alle iniziative, darà agli uomini l'illu- 
î ‘ominciare a lavorare per l’av- 
vento di un’èra eterna di pace! 

Economia mondiale. 

Il substrato economico di questa crisi 
non sfugge a nessuno. Già l'ambascia- 
tore di Germania a Pa von Schoen, 
dichiarava, or è un mese, che « tutto 
era da preferirsi allo stato avvilente 
in cui era caduta l'economia mondia- 
le ». La guerra, piuttosto che la mise- 
ria dalla quale non si sapeva altrimenti 
uscire! 

E la guerra è scoppiata. È venuta 
dall'Austria dove la miseria è più forte 
che altrove, sospinta dalla Germania 
che ai suoi prodotti non trovava più 
sbocchi sufficienti, accettata dalla Rus- 
sia che, ricca di forze nuove, tenta la 
conquista slava verso l'occidente. E le 
ragioni politiche hanno travolto gli al 
Il mercato dei titoli. 
Parlare delle nostre Borse pel loro 
andamento di Luglio è inutile. Ormai 
i loro battenti sono chiusi e così reste- 
ranno per lungo tempo. La débdcle 
dei prezzi dei valori durante gli ultimi 
iorni di luglio, sarebbe continuata se 
il provvedimento della chiusura non sî 
fosse imposto. E la débdcle fu conse- 
guenza delle reali liquidazioni di por- 
tafoglio, le quali troveranno orale vie 
traverse per compiersi! 
L'avvenire nostro? nelle mani del 


Ma questo è nulla di fronte al fosco 


cercando di vedere lontano, stupita 
della calma silenziosa, susseguente la 


Musicisti contemporanei 


SAGGI 


destino, misteriosamente oscuro! 
Milano, p. gi 


CRITICI 


ai Ildebrando PIZZETTI 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed.il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


GIAN BISTOLFI 
Storielle di Lucciole 


= e di Stelle += 


Il libro di Gian Bistolfi è un. libro pieno 
di immaginose invenzioni e di spirito che 

sce a stupire e a far sorridere i suoi 
piccoli lettori.: Ed' è illustrato molto gu- 
stosamente, (Corriere della Sera). 


Giuseppe Verdi: 
Arrigo Boito, 

Giacomo Puccini 
Claude Debussy, 


Gustave Charpentier. 


Alberic Magnard. 


Maurice Ravel. 


Ernest Bloch (Intermezzo). 
La «senza tetto» (Quest 


La musica nella rappresen- | Come si entra nei nostri 


tazione attuale delle tra- | Istituti Musicali e come 
gedie greche. vi si rimane e come se 

«Trouvères » e « Trouba- | _ ne esce. — sa 
doni Gli esami di composizione 


nei nostri Istituti Musi- 
cali (Finale), 

Parole di un musicista ita- 
liano ai «confières» d'ol- 
tralpe. 


Un volume in-16: Quattro Lire. 


Il teatro musicale di Cri- 
stoforo Gluck. 


1 versì per «musica ». 
Oratorio e dramma sacro. 


Dirigere commissioni e vaglia aî Fratelli Treves, editori, Milano. 


La FRANCIA 


ei FRANCESI nel Secolo XX 


osservati da un italiano 


Apparenza e realtà. 


Un volume în-4, con illustrazioni in nero e a co- 
lori di Bruno Ancoretta. - / fela e oro: L. 10. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


—==.LA RUSSIA — 
e i RUSSI nel Secolo XX 


«di CONCETTO PETTINATO 


Il risparmio 
Il risparmio 
La stampa. 


GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unito allo Stabiliriento Balneare con passaggio coperto 


La po 


Tuni: 


GUERRA 
IN TEMPO 
DI BAGNI 


Racconto di 


Un libro, 


fisiologico 


abbagli, 
— pas. 


(QUATTRO LIRE. — Un volume in-16, — QUATTRO LIRE. 


L. A. Vassallo 


(Gandolin) 


osservazioni 


DUE LIRE. 


La classe dominante. 


Il Parlamento. 
ica- estera, 
Italia e Francia. 


La politica coloniali 


La separazione dello Stato 
dalle Chiese, 


‘andolo con acutezza’ ci itica, 

di un grande popolo, 

tuna, ben meritata, 

, inevitabili în una cinematografia soci 
l'espressione’ pur tanto chi 

luppata da un punto di vista molte 

tamente pers 


e la B: 
dei figl 


come questo, che ‘studia, analiz- 

il dinamismo 
deve avere for- 
nonostante le lacune 


volte stret- 
una miniera di 
(Dall'A vanti!) 


sonale. L’opera» è 
preziose 


DIRIGERE COMMISSIONI E: VAGLIA» AGLI» EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO. 


‘e commissioni e 
agli editori Treves, in. 


Un volume in-16, di 384 pagine: CINQUE LIRE. 


Commissioni è'vaglià agli editori Fili Treves, Milano, 


ascari; feriti un i 
Praia 
28, Roma. 


27, Milano, Il Gruppo Parlamentare 
Socialista delibera di chiedere la convo- 
cazione della Camera e recasi a presen- 
tare tale voto al presidente Marcora. 

idr Nella mattinata l'avitore Lan: 
i, col pi \mpugnani per passeggero 
zandosi a 6000 metri, sorpassa ione 
sigcio del Monte Rosa e scende a Viège. 

ienna. Un comunicato ufficiale di- 
jara che la nota serba manca assolu- 

ite di Fia DI 

pe luce dalla sua crociera 
rientra a Potsdam l’imperatore Guglielmo, 

Bengasi. Due colonne agli ordini del 
generale Mambretti e del colonnello Mar- 
tinetti, sconfiggono al sud di Ghegab un 
mille ribelli, che lasciano sul terreno un 
145 morti; dei nostri, morti un soldato 


Parigi. Alle Assise i giurati con un: 


gnora Caillaux. 
Vienna. Il 


alla Serbia la dichiarazione di guerra. 


quelli dei Magna 


maudo la guerra. 
Berli 


nistro inglese Grey declinand 


rano {ra i quattro gabinetti. 


OFERESCELT 


di Ciro GOJORANI (Arrigo Jonico) 
= Con prefazione di Emilio CECCHI —> 


iro Gojorani fu un singolare scrittore toscano, antico maz- 
ziniano, ardente patriota e uomo di parte, che ai suoi tempi 
sì mescolò con passione a lotte politiche e letterarie. I suoi 
seritti di vario genere, raccolti per cura della famiglia in 
questo volume, testimoniano ‘del avo vivace ingegno e del 
carattere, fatto ad un tempo d'orgoglio aristocratico 
i ideali aspirazioni democratiche. « Nel Gojorani c'è so- 
‘ogni ‘cosa — scrive Esito Ceccm nella sua prefazione 

jografica — il patriotta e l'umanitario; ed essi informano 
l'artista, l'uomo di coltura, l'educatore. » Oltre gli scritti 
originali, saranno lette con interesse le sue versioni della 

tosa Mandandana del Goethe, ‘hissimo conosciuta 
în Italia, e ì frammenti del Sartor Resartus del Carlyle. 


© Un volume in-16, dî 340 pagine: Lire 3,50. 


t'Anna di Valdie 


Italiani alla 
espiatoria di Monza, 

Firen 
che rubò 
stato 


a Gioconda 


@ giorni 8. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. 


MEMORIE 


del’ generale 


KUROPATKIN 


tradotte dall'originale russo (sequestrato in Russia) 


da un ufficiale italiano il ten. N. PENTIMALLI. 
Dieci Lire. ——____ 


In Russia questo libro venne immediatamente se- 
| questrato poichè il Generalissimo russo in Manciuria 
|| dopo aver messo in evidenza l'opera del Ministero 
| della Guerra russo negli anni precedenti alla disgra- 

ziata guerra col Giappone — presenta un poderoso 
favore di indagine minuta e profonda sulle cause 
delle vittorie giapponesi e degli insuccessi russi. 


moderne, 


Paradossi. 


Bourget. 


La Francia muore ! 


| | Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Dopo breve crociera nel 
Mediterraneo îl.Re arriva alla capitale. 


nime verdetto negativo assolvono la si- 
verno austriaco notifica 


Budapest. La Camera dei deputati e 
È mati si sono chiuse con 
grandi affermazioni di concordia accla- 


. La Germania risponde al mi- 

la propo- 
ta della riunione a Londra dei tre an 
basciatori (francese, tedesco, italiano) con 
lui; e preferendo che le trattative cor- 


29. Roma. Il Re assiste nel Pantheon 
con la Regina madre alla 
cerimonia funebre per 
l'anniversario della mor- 
te di Re Umberto, e ri- 
parte la sera per San- 


3 Pellegrinag- 
gio nazionale dei rap. 
presentanti dei Comuni 
pella 


Peruggia 
è | tegoria. 
oggi scarcerato, 
avendogli la corte d'ap' 
pello ridotta la pena da 

no e 15 giorni, a 


Nietzsche e le teorie blologiche 


Tolstol e l'anarchia. 
Un letterato scettico e liberale: 


Emilio Faguet. 
Le dimissioni della morale, I 
pregiudizi necessari. 


Un letterato reazionario: 


Nuove pagine di Maurizio Barrès. 
La crisi della Francia, 


L’'esamo di un italiano. 


re il ponte suî Da- 
nubio da Semlino, 
ma il loro tenta 
tivo non è riu- 
scito che parzial- 
mente. — Sessan- 
ta irregolari serbi 
che hanno tentato 
di passare la Sava 
sono stati respin- 
ti. Due navi serbe 
in armamento s0- 
no state colpite 
dall'artiglieria 
austriaca. Gli au- 
striaci hanno co- 
minciato il bom- 
bardamento di 
Belgrado. 
Varsavia. Gra- 
vi esplosioni nel- 
l'arsenale e nella 
polveriera. 
30, Roma. È 
pubblicato largo 
movimento di 
prefetti, decreta- 
to il 28 è 29, per 
prefetture di se 
conda e terza ca- 


Nocera Umbra, 


di terremoto. 


Se] 


Belgrado. Nella notte |a dichiarare false lo voci che la Ger 


Letteratura e Sociologia 


SAGGI POSTUMI 


rto di pari 
trizi 0 € 


empio : Earl 


La filosofia dell’ Imperialismo. 
La volontà di potenza. La è 


antica, 


Paolo | L' 


Dallo Amnzzo: 
geli Custodi. L/ 


le di un fran 


Oratori e scrittori. 
Como si parla. 


La fis 


Parigi. L'ambasciatore tedesco, |dal 84, al 4/4, 
n, recasi al ministero degli esteri | zioni dal 4'/, 
Lomd: 


«Scipio SIGHELE 


Prefazione di GUALTIERO CASTELLINI 


vvenire della donna. 
allo Suffragi 
voluzione del femminismo, 


Amore, morte e Immortalit 
Como si muore: 


more. La morto nell'indagine di M: 
L’ idon dell'immortalità. 


La morte 


Un volume în-16, col ritratto dell'autore: Lire 3,50, 


per obbiettivi a lungo ) uoco 


Apparecchio a 


triplo allunga! 


mento speciale 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA d 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


fondata nel 1800 


Bag Depositari i prinoipali negozianti del genere| 


Stanotte all'1,45 forte scossa sussultoria | mania abbia decretata la mobilitazione. | della situazione, Asquith ritira il Di2l di 
La Banca di 


Parigi rialza lo sconto | emendamento sull'Home rule e fa appello 

alla concordia di tutti î partiti. 
Vienna. L'Imperatore da Ischl ritorna 

(Continua nella pagina seguente, 


e îl tasso sulle anticipa 


al 6%, 
ra. Al Comuni, data la gravità 


A. G. BARRILI 


Casa Polidori. 4.* ediz. 1— 
e bestie, Racconti d'e- 

state. 4.* edizione 
Arrigu il Savio. 4.% edi 
La spada di fuoco, 6.8 
Un giudizio di Dio, 4%. 
Il Dantino, 6.* edizione . 
La signora Autai 
La Sirena. 6.% 


Capitan Dodèro. 
Santa Cecilia. 1 
ero. 4. 2 
i Neri, Nuova edizio» 
ne riveduta. 2 vol, 7.* edi- 
zione ., .... + +8— 
Le confessioni diFra Gualberto. 
spa 


18.* ed.L.1— 
dig. 1 


16,2 edizione . .. «. 
Val d’Olivi. 22,* ediz. . 
Semiramide. 11.* edi 
La notte del Commendatore. 

23 edizione . p 


Rosa di Gerico. 
Castel Gavone, 11.° ed. . 1 — |a bella Graziana. 
Come un sogno. 33.* el, 1 |-— Nuova edizione poyolave in&, 
Cuor di ferro e cuor d'oro.|- Mute © ogni di O. 
.24-* ediz, 3 volumi . Le due Beatrici. 7.% ediz. 1—. 
Tizio Caio Sempronio. Nuova | Terra Vergine. 7.8 ed: 
edizione economica. . 1— | figli del Cielo 
L'Olmo e l'Edera.9.* ed. 1— |La Castellana. ©. 
Diana degli Embriaoi i 
zione. 
La conqui 


ves 


ERA T0= 


Gli An 


U'a- 
link. 


sore 


In questo momento diviene di grande 
attualità il bellissimo libro di 


GINO BERTOLINI 


Tra Mussulmani 
esi === 


lin automobile a traverso Bosnia ed 
Erzegovina, Croazia e Dalmazia. 


occupazioni. 
tivo assorbimento, 
cale della stitichezza 


Un vol. con 87 incisioni fuori testo: SEI LIRE. || cui 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


Da memorie mondane inedite 0 rare e da archivii segreti di Sfafo 


se RAFFAELLO BARBIERA 


Quando comparve la prima edizione di 
uesto libro si acorse la più viva curio- 
ità, il più vivo interesse. Il coraggioso 
triottismo. la filantropia innovatrice, 
la carità inesaurib le, le pompe, le ec- 

tricità quasi incredibili, le avventure 
uasi tragiche in Europa e in Asia della 
ivgolarissima e affascinante patrizia mi- 
lanese risollevarono le ammirazioni, le 
lis ‘ussioni, persino le ostilità che accom- 
pignarono la Principessa nella sua vita 
fortunosa. La più alta stampa d'Europa 
si occupò del libro condotto su documenti 
d’arbhivii segreti di Stato, su memorie 
rare del tempo, su inediti cartegui, su e 
domestiche testimonianze, e scritto con | eccelsi del tempo suo. 


- 1n-16, con 4 ritratti fuori testo e fac-simili: Cinque Lire. 
DINIGRNA COMMISSIONI E AGI AI RA 


vivezza, col movimento drammatico 


coretta, 
di fac-gimili, 


sore, ri 


sto in grado di guarira con | là 
Conto Srmai disci anni di immenso successo con parecchio migli 
tutte lo parti del mondo. La riprova della assoluta efficacia Mio 


degli stessi imitatori, ch 
sverto gli interessati che non. ris] 
Zione, naturalmente non munito del mio nome. === 


Per consultazioni riservata presentarsi 0 
Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 


La Principessa Belgiojoso 


Nuova edizione riveduta, con appendice di documenti inediti, e ritratti. 


quell’'arte tutta propria di Raffaello Bar- 
Diera, che presenta la storia moderna con 


ad ‘essa è proprio. Dopo diverse ristampe, 
ecco ora una nuova edizione. riveduta, 
icchita di nuovi documenti, 
di ritratti. Vicende e giu- 
dizii espressi nella prima edizione dal 
Parbiera, contraddetti da qualche cen- 
svono la più aperta conferma, la 
più laminosa prova da documenti emersi 
nelle u'time ricer-he. Mentre questo è un 
trionfo per il coscienzioso autore, è un 
nuovo raggio che i!lumina la psiche della 
celebre milinese amica degli uomini più 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


teroc 


poli 


ravano nel mio silenzio per co pino la 
ndo del 


EMORROIDI 


. GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Il Nuovo metodo si insegna gratuitamento ni aign 
indolora si può fare in casa propria ad în qualung 
ifiche por lo malattie dell 
niche, Catatro intestinalo, 
senza purganti. Colle 


lori Medici.o ».chi ne farà richiesta. La cura 
stagione senza dover {nterrompere Je proprio 
Intestino: Euteriti, Autoln'ossicazioni, 
ito mucomembranosa. Gu 
le is!razioni ogni Medico in pochi minuti è 
‘urezza qualsinsi forma omorroldaria senza adoperare ferri chirurgici 
ti di riconoscenza da 
do è dita dal namero 


cortili 


loro azione 


buona ruscita di qualsiasi pre 
IO] 


ero scrivere con francobollo direttam 
10- Milano - Visite mediche dalle 151/g alle 15= 


La Nemica dei Sogni 


romanzo di CAROLA PROSPERI 
Quattro Lire. 


edizione... . .. Il diamante nero. 5.* ediz. 1— 
Itesoro di Golconda. 16° edî- | Rantio.al Dio: 6° edim e T22 

sr = zione. , . , » Ipontedel paradiso2.*ed. 
a Palermo, 13, tl merlo bianco Tra Ciolo 6 Terra. 2." 0 HA 
PR I Re di Cuori .. ..... 3850 
La'ionna dipioc La figlia del re, romanzo por 
L’undecimo cor stumo ... «+ 860 


14.8 edizione . . . . . 1 —_— 
Il ritratto del diavolo. I suoi tre capolavori: Capi- 
tan Dodèro; Santa Ceci 


6 I libro nero, precedui 


Il Biancospino. 16.* ediz. 


L'anello di Salomone. 4 dalla biografia e dal ri: 
zione, . . .. DINO) tratto dell'autore . . 1 
at TEC 
one radi economica . . . Zio Cesare, commedia. . 120: 


Fior di mughetto. Nuova edi- 
zione economi .l- 

Il Conte Rosso. Nuo; 
economi ‘ Ù 

Dalla rupe. Nuova edizione 
economica. . , 

Amori alla macchi 

Monsù Tomè. 5.* ediz. . 

Il lettore della principessa. 
edizione . . . + 4 


Canzoni al vento. In-16, con 
copertina a colori . , 6— 


ConGaribaldi alle porte diRoma 
(Mentana), ricordi e note 
pubblicate per il giubileo 
di Roma capitale. Edizione 
formato bijou 

Sorrisi di gioventù, note e ri- 
cordi. Nuova edizione eco- 
nom ca. +... .. «i .da 

Voci del passato. Discorsi 
e conferenze (1881-1907) 
Opera postuma... .6&—- 

Vittor Hugo, discorso. . . 250 


— Npova edizione popolare in 8, 
illustrata da 46 disegni di GINO 
DE BINI 2 


ADA NEGRI 


che 


, POESIE Lire 


Dal profondo. ssa. «- 
Fatalità. sor cai 
Tempeste. 15% odia. 4 — 
Maternità. 11% scie. 4 — 


AZ 


Esilio. Nuove liriche. 4— 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


La LUCE LONTANA 


Con lettera autografata di Gabriele D'ANNUNZIO 


Mio caro Emilio, 


una voce nuova s'è udita în 


Genova, 


grande poeta che ha nome Gio- 
vanni Costanzi. 
Voce chiara, cuore profondo, 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Liriche di Giovanni COSTANZI. 


animo arditissimo. 

«Te lo reco innanzi e fe lo, 
raccomando. Lega la sua poesia 
«con amore in un volume » , 


Il tuo 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


Così ba scritto il grande poeta ‘al suo editore è.l° editore pre- 
SMI volano GIS Arese sn Relierdal vob blico. talivnea 


* In-8, în carta di lusso : Tre Lire, 
aî Fratelli 


una voce di giovine 


PEZZI 


Il laboratorio della Civil 


Dove si lavora per il progresso dei 
mezzi di distruzione, 


L'Apostolo e la Pace. 

— Chi t' ha ridotto in questo stato? 
— Proprio coloro che hanno inn 
giato tante volte a me nei... brindisi 

regali. 


PACE -E-GUERRA . 


per concotrenza illecita, 


Una protesta contro l'Europa, 
— In home della Barbarie protesto 


Variazioni di BIAGIO. 


Marte. e la Diplomazia. 
— Si può passare? 
= Dove ci sono io non c'è posto 
per altri, e tanto meno per te ! 


l'Onnipotente 


Jogigià:si 
per le sorti dei rispettivi. eserciti. 
un medo come un altro 
leggerire le proprie responsabilità. 


muni di rinviare ogni interrogazione a 
lunedì, 

Londr. La Banca d'Inghilterra eleva 
lo sconto dal 4-all'8%, Quasi tutte le 
Borse. d'Europa si chiudono. 

Vienna. In seguito alla mobilitazione 
russa; la, mobilitazione austrosungarica 
diventa generale. 

Berlina, Il governo tedeseo fa sapere 
a Pietroburgo .che la mobilitazione ge- 
nerale tedesca è prevista se la Russia 
non cessa g@ntro 12 org 
i preparativi di guer- 
ra, e sé non dà in pro: 
posito precise spiega- 
zioni. Th pari tempo dl 
governo tedesco chiede 
al francese di fargli 
sapere entro. dieciotto 
are quale sarà la sua 
attitudine nel caso di 
guerra tedescn-russa. 
licei iz | (L'imperatore or- 
ministro degli esteri -accordansi che 1°L-|dina lo stato di “ minaccia di guerra ,. 
talia. debba rimanere neutrale. > Myslowils, 1 russi funno saltàre ‘il 

Berna. In-tutta ln Sviazara è pubbli» | ponte ferroviario fra Sgachowa.e Granica 
to) sg raggei dora tao 1° territorio austriaco. 

rigi. Uno studente mattoide uccide È riti Sugli PI te) 
proditoriamente Jaurds, cupo dei sociali- fe Elina Guglialmiaa, decreta 
ia coeve ingl Belgrado. Dalle 11 p. all'alba’ odierna 


elle». TL governo delibera la mo-|. ì 
Prisca a inkistente bombardamento austriaco con 


a Vienna, salutato con entusiasmo a tutte 
le stazioni, ed accolto trionfalmente nella 
capitale. 

Belgrado. Gli austriaci dalla mezza 
notte lanno continuato a bombardare 
Belgrado, 

troburgo, Un kase imperinle richia- 
ma 5 riservisti dei ‘governi meridionali 
sd una parte dei cosnochi. 

31, Roma: In un lungo colloquio alla 
Consulta il presidente dei ministri ed il 


THEODORE VÀ È 
13,Rue DROU OLL\ | 
NCO80*r1 a i 
i PREZZI CORRENTI "fat , 


franco * 


PARIS 


Londra. Asquith, data: la situazione |tr0 la città. Ra pan) 
internazionale, prega la Camera dei Co-|_1,° agosto, Roma. Consiglio di ministri 


IRAMIDONE È 


Le Tavolette di 
Piramidone 
sono. indicate. sovratutto come 
rimedio assolutamente efficace contro i mali di capo d'ogni 
natura, morbi febbrili, come Influenza, Reumatismo, ecc. 
sua, pronta azione analgesica è assai. multiforme. 
ll.Piramidone. serve pure.con effetto sicuro nell'Emi- 
crania, nei Disturbi mestruali e nei dolori Nevralgici. 
Flaconi originali di 20 tavolette da gr. 0/7 a L, 1,— al flacone 
da 100 tav. L. 3,50 al fac, - da 10 tav. da gr. 0,3 L. 1,50/al fac. 
SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 
MILANO 


ia Mario Pagano, 44 


Sono uscite Te due commedie riunite in un volume a Tre Lire. 


NETTA 


«SABATINO LOPEZ 


La collezione tentrale della Casa Treves 


NI 


COMMIEDIA IN TRE ATTI 


| PIRARZOVII \ 
9 RACCOMANDATO m AUTORITA MEDICHE 


IL TERZO MARITO 


niarito, che ebbe. esita: così. lusinghiero 


riconferma la decisione che l'Italia 
debba. rimanere neutrale. 
Domodossola, È avvenuto uti crollo 
nella galleria del Sempione: la cit- 
colazione, è sospesi, 

Durazzo. La quadra austriaca ha 
lasciato questo porto, 

Parigi. & pubblicato in. Franeia 
il decreto di mobilitazione, seguito 
da un proclama di Poinedré nel quale 
è detto; “la mobilitazione non è la 
GUOrTA.,. 

Londra. Annunziaxi che re Giorgio 
è intervenuto personalmente nella 
situazione. 

Berlino, Pressa_Prostine a tre- 
cento metri dalla frontiera mina pat- 
tuglia russa-sparà sù una pattuglidi 
tedesca, che risponde, 

Pietroburgo. Alle 19,30 l'amba 
sciatore tedesco ha notificato al mi 
nistro.degli estati Sazonofî la dichia» 
razione di guerra. ) 

2. Roma. Nelle prime ore del mat- 
tino-il Re. arriva.da Vada. La fani- 
glia reale si è traaferita da San- 
UAnna, di Valdieri a Sani Rossore. 


— Un.docreto réale. vieta l'espor- [| 


tazione di generi alimentari, di qua- 
drupedì, di. veicoli, di foraggi, di 
combustibili. 

— dî pubblicata  unesortazione 
del Papa ai cattolici percliò pre- 
‘ghino per il ristabilimento della paco; 

Arcezo, Il Duca di Genova 
inaugura la facciata del Duomo: 
fi Napoli; Contro un trà 
presso. Piedimonte d’Alife, è) 
lanciata uba bomba. 

Delle. Scontro fra un plo- 
tone «di ulani e fanteria fran- 
cese, presso Florimont: un te- 
nente-e tre ulani tedeschi. uc- 
ixî: un capitano e due fanti 
frangesi uccisi, Altra ineur- 
sione di cavalleria tedesca a 
Cirey. 

Longry: Le truppe teilesche, 
entrate nel Lussemburgo per 
proteggere il materiale. ferro- 
Viario tedesco ivi depositato, si 
avanzano su Longwy: e fanno 
fuoco sulla dogana di Petit- 
Croix. 

Berlino. Sono, consegnati i 
passaporti all'ambasciatore rus- 
so De Sverbéew. 

— Un aereoplano francese 
lancia. bombe nei dintorni. di 
Norimberga (?). La Germania 
ara violato il diritto delle 
genti. 

Conigsberga. Ad-Fidtkuhnen 
è entrata nna pattuglig russa. 
L'ufticio postale di Bilderkaet- 
Pham è distrutto dai russi. 

Costantinopoli: La Turchia 
delibera la mobi] i 
ziale. 


La Vergine 
-=- ardente 


romanzo di 


R 


mezzo a nemici d'Italia, levato 
alto il grido di Viva Italia! 
E ciò ul Congresso per Ja, pace 


Vanno scorso e che rimane e rimarrà nel 
repertorio di tutte ie nostre compagnie 
drammatiche, Il confronto tra questi due 
lavori, appartenenti, l'uno alla giovinezza 
dell'autore, e l'altro alla sua feconda ma- 
turità, riuscirà senza dubbio interessante 


chò accoglie le pù applaudite produzioni 
italiane e straniere si arriceh'see con que- 
ste due commedie di Sibatino Lopez, di un 
altro volume, A bella posta l’autore volle 
accoppiare Ninetta, che data nel 1899,fu 
uno dei pr.mi suoi successi, con quel Aerzo 


COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI YRATKULI TREVES, IN MILANO, VIA PALERRMO, 12. 


che fu tenuto duelanni fa Gi- 
nevra. Oggi. sì presenta al pub- 
blico con un romanzo di passione 
che si svolge in terra lombarda, 
fn au ambiente di‘poraia-trattage 


giata con mano leggera 4 deli- 
catissimi tocchi. 


Quattro Lire. 


Vaglia agli editori Fr, Treves. 


Ultime Novità (1914 | 


NELLE b 


GUIDE-TREVES 


L BADEKER ITALIANO). © | 


Il lavoro di rinnovamento delle nostre antiche e accreditate ‘Gui 
intrapreso da alcuni anni, prosegue alacremente e può dirsi volgere gii 
al suo termine, siechè quasi tutte. le ultime edizioni sono.da.considerar@ | 
come Guide nuove, dove ogni minimo particolare sia della parte deserit. 
tiva come delle indicazioni pratiche (alberghi, ristoranti; trams, ece.), sf 
trova messo serupolosamente al corrente. 

Fra le più recenti edizioni nuove, indichiamo in primo luogo la 

GUIDA DI GENOVA, che è stata quest'anno rifatti di sana pianta Arrio» 
@hita di mo!to helle indicazioni pratiche (alberghi, pensioni, vetture, trams,ecgde messi 
al corrente del prezzi e di pid densa mento avvenuto, eséh è stata migliorata anché 
nella parte descritt'va mediante l'avgiunzione di un itinerario sommario chè agevola, 
immensamente «al forestiero la rapiàr. conoscenza della ‘città: Anche i dintorni; ld 
splaudide Riviera di Levante e di Ponente, sono stati rifatti e messi al corrente i 
tutto quanto riguarda la viabilità, i mezzi di comuvicazione, gli alberghi, ceo. (I, 8} 

Di questa nuova Guida sono in preparazione le edizioni francese è t.derca. 

ALTA ITALIA: questa Guidn è #trta rinnovata ‘+ ampliata speciniment@ 
nelle parti riguardanti la Liguria, In Lombardia, i Laghi, i Confini syizzeri, là | 
Valsugana, ecc, (L. 5). 

ITALIA CENTRALE: ritoccata in molti punti e rifatta per Bologna è 
l'Emilia. (L, 6). 

MILANO (in tede La Guida di Milano che l'anno acors» fu intera» 
Mente rifatta. nelle edizioni italiaia è francose, quest'anno este pure riunovata 
dî sana pianta nell'edizione: tedesca. (L, 2). 

ROMA (in tedesco). Anche questa Gilila già rinnovata nelle edizioni ita» | 
lianlt, francese e inglese, esce quest'anno. at'torrente nell’e lizionétedesca. (L, 8): 
(ZE (in fran Messa- al corrente nella informazioni pratic' è e 
per i cambiamenti avvenuti nei Musei, (1.2). 

SVIZZERA. A questa Guida-è.stata asgiunta: un'importante novità: in prin- 
cipio del volume troyansi elencati i principali alberghi, pensioni e Zuoghi di-cura 
coi prezzi dettagliati e coi richiami alle-pagine del testo descrittivo; (&-9). 

Rie gutine che fra Jo più recenti edizioni delle nostre, Guide sano da unvogotire H 

a 


Dl le, Napoli (della in preparazione l'edizione franogse); 
titolo fratceso), Forino (italiano e lrancose), Venezie (italtino © francese), Roma (ielle 


quattro lingae) Parigi (italiano) é Londra (italiano), Je quali ultime due entrarono l'anpo 
scorso nella collezione. È in preparazione lu @uida di Vienna e Budapest. | 


Una grande novità di quest'anno è la 


GUIDA BUENOS AIRES, 


e della Repubblica Argentina. 


La grande e popolare collezione delle Guide-Tréyes si estende anche fuori ‘dftalia. | 
Aule 15 guide delle varie regioni italiane, parecchie delle quali sono pure tradotte 
in francese, in tedesco, in inglese, h sasa. Treves ha\già aggiunte le Guide della 
Svizzera, di Parisi, di-Londra. Ed erco-ora si x«p'nge di lì dal mare, presentando 
una Guida di Buenos Aires e della Repubblica Argrutina, compilata ila persona 
che è vissuta a lungo in quella lontana regione, ‘dove ogni anno si dîrigono mic 
gliaia di Italiani in cerca di lavoro e di pane. Questa. Guida è compilata non solo 
ad uso dell’emigrante (contenendo tut‘ le notizie-che a-questo giovino particolar: 
mente) ma anche in modo da servire a chiunque si rechi nella ‘Repubblica sud- 
americana, sia uomo d'affari, turista, operaio, ecc, E però mentre nella prima parte 
deserive tutto ciò che riguarda l'agricoltura, l'industria, i commerci, e dà notizie 
delle stagivni, del clima, del valore della terra, dell'allevamento del bestiam», delle 
miniere, del sistem metrico, ece.; nel’a seconda parte descrive ‘i. viaggi attraverso 
la Repubblica e le città principali, con a capo la splendida Buenos Aires donde 
partono come tanti raggi le numerose ferrovie argentine, Anéhe alcuni paesi delle 
repubbliche confinanti (come il' Chilì, In Bolivia, il Paraguay, l'Uruguay) ai quali | 
fanno capo le-linee dell'Argentina, sono descritti o accennati.in questa Guida, arcui 
non mancherà certo fortuna di qua e di Tà dall'Oceano. 


260 pagine'con'20 incisioni fuori testo, legato in telà : Lire: 3;50, 


Un'iltra quasi novità, che contiamo pubblicare fra breve, è .la 


GUIDA AI BAGNI ciatle Acque Minerali d'Italia 


Questa Guida. già compilata dal-compianto dottor PLINIO SCHIVARDÎ ehi 
numerose: edizioni, ma ‘ora aveva necessità di essere ‘messa a‘ giorno. Il dottore | 
Martino) CUSANT ha rifuso l’opera. in modo che riescirà, come‘abbiam detto, 

un’opera’muova; e, quel che più importa, perfetta nel suo genere! Cinque'Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVRS, MILANO, VIA PALERMO» 12 
Studi morali ed' economici di ANTONIO 
CACCIANIGA. Terza edizione con nuovi 


La vita campestre catena mn 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori; in Milano. 


